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1 PREMESSA 
 

Il paesaggio costituisce l’elemento ambientale più difficile da definire e valutare, a causa delle caratteristiche intrinseche di 

soggettività che il giudizio di ogni osservatore possiede. La realtà fisica può essere considerata unica, ma i paesaggi sono 

innumerevoli, poiché, nonostante esistano visioni comuni, ogni territorio è diverso a seconda degli occhi che lo guardano. 

Comunque, pur riconoscendo l’importanza della componente soggettiva che pervade tutta la percezione, è possibile 

descrivere un paesaggio in termini oggettivi, se lo intendiamo come l’espressione spaziale e visiva dell’ambiente. Il paesaggio 

sarà dunque inteso come risorsa oggettiva valutabile attraverso valori estetici e ambientali. La Convenzione europea del 

paesaggio, tenutasi a Firenze il 20 ottobre 2000 definisce il paesaggio: una determinata parte di territorio, così come è 

percepita dalle popolazioni, il cui carattere deriva dall'azione di fattori naturali e/o umani e dalle loro interrelazioni. Va 

osservato che:  

Una determinata parte di territorio altro non è che un luogo. Un territorio è una parte della superficie terrestre soggetta a una 

giurisdizione (un territorio nazionale, regionale, provinciale, comunale, il territorio di un parco naturale, il territorio che un 

animale delimita con la sua orina);  

Che il paesaggio sia un luogo come percepito può andare bene, se con ciò si intende l'aspetto del luogo, cioè quei caratteri 

che sono percepiti; 

In ogni caso il termine popolazioni non può essere inteso solo nel senso di popolazioni del luogo, poiché gli aspetti di quel 

luogo sono percepiti da chiunque vi sia, anche se non lo abita (ad esempio i turisti) e l'immagine che ne ha un turista è 

generalmente un po’ diversa da quella che ne ha un abitante, per cui sarebbe meglio dire solo come percepito e non anche 

dalle popolazioni;  

Che il carattere di un luogo (da intendersi quindi in questo caso come l'insieme di forme e di relazioni fra di esse) derivi 

dall'azione di fattori naturali e umani è vero, ma non è una definizione, bensì una senz'altro condivisibile constatazione; 

Il significato tradizionalmente attribuito al termine paesaggio, indissolubilmente legato ad un contesto naturalistico di 

riferimento più o meno integrato con le superfetazioni antropiche, appare fortemente indebolito in situazioni nelle quali la 

trasformazione progressiva operata dall’uomo renda difficilmente leggibili le orditure strutturali del sistema naturale; l’assenza 

di una pianificazione omogenea e la commistione di stili e di interventi di epoche differenti aumentano ulteriormente tale 

“disorientamento” rischiando di condurre all’inconscio rifiuto di una potenziale “dignità paesaggistica” a quelle aree 

caratterizzate da forte frammentarietà funzionale e percettiva.  

 

L'art. 131, comma 1 del D. Lgs 22 n. 42 del 2004 Codice dei beni culturali e del paesaggio riporta la seguente definizione: “ai 

fini del presente codice per paesaggio si intende una parte omogenea di territorio i cui caratteri derivano dalla natura, dalla 

storia umana o dalle reciproche interrelazioni.” Il comma 2 dello stesso articolo recita: “La tutela e la valorizzazione del 

paesaggio salvaguardano i valori che esso esprime quali manifestazioni identitarie percepibili.” Infatti, se il paesaggio deve 

essere bello, nel senso di essere armonioso, ordinato o anche vario o singolare, un buon paesaggio deve essere anche 

identificativo del luogo di cui è l'aspetto.” 

Il paesaggio può essere inteso come la forma dell'ambiente. Ciò in quanto ne rappresenta l'aspetto visibile (BAROCCHI R., 

Dizionario di urbanistica, Franco Angeli, Milano, sec. ed. 1984). 
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La regola deve essere quindi quella che “i saperi esperti devono riconoscere i valori dei luoghi, le criticità, le potenzialità in 

relazione alle risorse naturali; contestualmente verificare il valore paesaggistico e come questo inserimento modifica la 

percezione”. 

Inoltre, la Convenzione europea del paesaggio ha esteso all’intero territorio il principio di una tutela non più solo vincolistica 

ma soprattutto ATTIVA, passando dai vincoli alla cura del territorio. 

Si impone dunque il passaggio dal concetto di vincolo sul paesaggio al progetto di valorizzazione – riqualificazione dei 

paesaggi. In tale ottica è necessario avere cura degli elementi naturali e/o artificiali che lo costituiscono, includendo anche i 

paesaggi degradati che non possono e non devono solo essere solo considerati detrattori di paesaggio, ma contesti da 

riqualificare e ripensare. 

 

La presente relazione dà conto degli aspetti paesaggistici e in particolare approfondisce la compatibilità degli interventi 

proposti con gli indirizzi, direttive, prescrizioni, misure di salvaguardia e utilizzazione, linee guida definite dal Piano 

Paesaggistico Territoriale Regionale della Puglia (PPTR). 

 

Il progetto riguarda la realizzazione di un parco eolico costituito da 13 aerogeneratori con potenza complessiva di 78 MW, un 

sistema di accumulo di 40 MW e dalle relative opere di connessione, da costruire nel territorio comunale di Cerignola, in 

provincia di Foggia (FG). 

 

2 L’IMPIANTO EOLICO IN PROGETTO 
 

Il progetto per la realizzazione del parco eolico in oggetto prevede l’installazione di 13 aerogeneratori del tipo Siemens 

Gamesa SG 6.0-170, della potenza nominale pari a 6,0 MW, per una potenza nominale complessiva pari a 78 MW, sito in 

località “Pozzo Monachiello” nel territorio comunale di Cerignola, in provincia di Foggia (FG), integrato da un impianto di 

accumulo di 40 MW.  

Il modello di turbina che si intende adottare è del tipo SG 6.0 – 170 o similari. Tale aerogeneratore possiede una potenza 

nominale nel range di 6.0 - 6.2 MW ed è allo stato attuale una macchina tra le più avanzate tecnologicamente; sarà inoltre 

fornito delle necessarie certificazioni rilasciate da organismi internazionali. 

Le dimensioni di riferimento della turbina proposta sono le seguenti: D (diametro rotore) fino a 170 m, Hmozzo (altezza torre) 

fino a 115 m, Hmax (altezza della torre più raggio pala) fino a 200 m. 

Lo sfruttamento dell’energia del vento è una fonte naturalmente priva di emissioni: la conversione in elettricità avviene infatti 

senza alcun rilascio di sostanze nell’atmosfera. La tecnologia utilizzata consiste nel trasformare l’energia del vento in energia 

meccanica attraverso degli impianti eolici, che riproducono il funzionamento dei vecchi mulini a vento. La rotazione prodotta 

viene utilizzata per azionare gli impianti aerogeneratori. Rispetto alle configurazioni delle macchine, anche se sono state 

sperimentate varie soluzioni nelle passate decadi, attualmente la maggioranza degli aerogeneratori sul mercato sono del tipo 

tripala ad asse orizzontale, sopravvento rispetto alla torre. La potenza è trasmessa al generatore elettrico attraverso un 

moltiplicatore di giri o direttamente utilizzando un generatore elettrico ad elevato numero di poli. 

 

Dal punto di vista catastale, l’asse dell’aerogeneratore ricade sulle seguenti particelle del Nuovo Catasto Terreni: 
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WTG  Foglio  Particella  Comune 

WTG01 407 2 Cerignola 

WTG02 405 37 Cerignola 

WTG03 418 105 Cerignola 

WTG04 408 59 Cerignola 

WTG05 417 1 Cerignola 

WTG06 406 38 Cerignola 

WTG07 405 192 Cerignola 

WTG08 419 90 Cerignola 

WTG09 419 19 Cerignola 

WTG10 419 68 Cerignola 

WTG11 438 76 Cerignola 

WTG12 438 40 Cerignola 

WTG13 419 43 Cerignola 

 

Dal punto di vista cartografico invece l’aerogeneratore è collocato alle seguenti coordinate, espresse con sistema di 

riferimento WGS 84 UTM 33 Nord: 

 

WTG E N 

WTG1 566148.08 4558700.01 

WTG2 567080.37 4559448.38 

WTG3 567251.57 4558955.45 

WTG4 566798.17 4558142.37 

WTG5 567943.33 4558074.56 

WTG6 568921.60 4560406.69 

WTG7 568747.64 4559771.10 

WTG8 569569.02 4558801.76 

WTG9 569455.43 4558212.36 

WTG10 569121.01 4557544.78 

WTG11 570334.64 4556737.60 

WTG12 570399.16 4557433.68 

WTG13 570744.53 4558174.74 
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2.1 Criteri progettuali 

I criteri di scelta che hanno guidato l’analisi progettuale sono orientati al fine di minimizzare il disturbo ambientale dell’opera 

e si distinguono in:  

➢ Criteri di localizzazione;  

➢ Criteri strutturali.  

I criteri di localizzazione del sito hanno guidato la scelta tra le varie aree disponibili nel territorio. Le componenti che hanno 

influito maggiormente sulla scelta effettuata sono state:  

• Studio dell’anemometria per la verifica della presenza di risorsa eolica economicamente sfruttabile;  

• Disponibilità di territorio a basso valore relativo alla destinazione d’uso rispetto agli strumenti pianificatori vigenti;  

• Esclusione di aree di elevato pregio naturalistico;  

• Basso impatto visivo;  

• Analisi dell’orografia e morfologia del territorio, per la valutazione della fattibilità delle opere accessorie e viabilità in 

modo da ridurre al minimo gli interventi su di essa;  

• Vicinanza di linee elettriche per ridurre al minimo le esigenze di realizzazione di elettrodotti;  

• Esclusione di aree vincolate da strumenti pianificatori territoriali o di settore; 

• Analisi delle logistiche di trasporto degli elementi accessori di impianto sia in riferimento agli spostamenti su 

terraferma che marittimi: viabilità esistente, porti attrezzati, mobilità, gestione del traffico, etc. 

 

I criteri strutturali che hanno condotto all’ottimizzazione della disposizione delle macchine, delle opere e degli impianti al fine 

di ottenere la migliore resa energetica compatibilmente con il minimo disturbo ambientale sono stati:  

• Disposizione degli aerogeneratori in prossimità di tracciati stradali già esistenti che richiedono interventi minimi o 

nulli, al fine di evitare in parte o del tutto l’apertura di nuove strade;  

• Scelta dei punti di collocazione per le macchine, gli impianti e le opere civili in aree non coperte da vegetazione o 

dove essa è più rada o meno pregiata;  

• Distanza da fabbricati e abitazioni maggiore di 200 m; 

• Condizioni morfologiche favorevoli per minimizzare gli interventi sul suolo, escludendo lunghezze e pendenze 

elevate (pmax livellette = 20%); sarà mantenuta una adeguata distanza tra le macchine e scarpate ed eppluvi; 

• Soluzioni progettuali a basso impatto quali sezioni stradali realizzate in massicciata tipo con finitura in ghiaietto 

stabilizzato o similare per un migliore inserimento paesaggistico; 

• Percorso per il cavidotto interrato adiacente al tracciato della viabilità interna per esigenze di minor disturbo 

ambientale, ad una profondità minima di 1.20 m e massima di 1.50 m. 

Le opere civili sono state progettate nel rispetto dei regolamenti comunali e secondo quanto prescritto dalla L. n° 1086/71 ed 

in osservanza del D.M. NTC 2018. 
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3 INQUADRAMENTO NORMATIVO E CONTENUTI DELLA RELAZIONE PAESAGGISTICA 
E DI COMPATIBILITA’ AL PPTR 

 

Dal punto di vista amministrativo l’iter autorizzativo previsto per la realizzazione dell’impianto eolico è regolato dal D.Lgs. 

387/03 all’art. 12 in merito all’Autorizzazione Unica e dalla normativa Regionale R.R. n.24/2010 e D.G.R. 3029/2010, che 

recepiscono le Linee Guida Nazionali emanate con Decreto del Ministero per lo Sviluppo Economico del 10 settembre 2010. 

In merito alla componente paesaggio, gli aerogeneratori risultano esterni ai Beni Paesaggistici e agli Ulteriori Contesti 

Paesaggistici del PPTR. Alcune parti delle viabilità di servizio e vari tratti del cavidotto rientrano in aree perimetrate negli 

Ulteriori Contesti individuati dal PPTR,  per cui sono soggetti alla normativa paesaggistica prevista a seguito del D.Lgs. n.24 

del 2004 e del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale della Puglia. 

Il Codice dei Beni Culturali individua beni paesaggistici di tutela nazionale e demanda alle Regioni, di sottoporre a specifica 

normativa d’uso il territorio, approvando piani paesaggistici ovvero piani urbanistico-territoriali con specifica considerazione 

dei valori paesaggistici, concernenti l’intero territorio regionale. In base a questa norma la Regione Puglia si è dotata del 

Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR). 

L’intervento pertanto è soggetto all’ottenimento dell’Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’Art. 90 delle NTA del PPTR e 

della LR 19 dell’aprile 2015, perché interessa sia Beni Paesaggistici sia Ulteriori Contesti Paesaggistici, così come precisato 

all’Art. 89 del Piano.  

Il presente studio ha pertanto l’obiettivo di verificare la compatibilità paesaggistica dell’intervento in merito alla presenza dei 

beni paesaggistici e degli ulteriori contesti paesaggistici secondo i contenuti specificati nelle NTA del PPTR ma nel contempo 

intende analizzare in modo più ampio l’inserimento del parco eolico rispetto al contesto paesaggistico e le possibili 

interferenze delle opere sui beni tutelati. Inoltre lo studio vuole valutare le interferenze percettive e le varie implicazioni e 

relazioni che il progetto ha sul paesaggio, analizzato su scala vasta. 

In tal senso l’analisi terrà conto dei criteri contenuti previsti dal DPCM 12/12/2005 e di seguito riportati: 

• Diversità: riconoscimento di caratteri/elementi peculiari e distintivi, naturali e antropici, storici, culturali, simbolici, 

ecc.; 

• Integrità: permanenza dei caratteri distintivi di sistemi naturali e di sistemi antropici storici (relazioni funzionali, visive, 

spaziali, simboliche, ecc. tra gli elementi costitutivi); 

• Qualità visiva: presenza di particolari qualità sceniche, panoramiche, ecc., 

• Rarità: presenza di elementi caratteristici, esistenti in numero ridotto e/o concentrati in alcuni siti o aree particolari; 

• Degrado: perdita, deturpazione di risorse naturali e di caratteri culturali, storici, visivi, morfologici, testimoniali. 

 

4 IL PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE REGIONALE – PPTR 
 

Il Piano Paesistico Territoriale Paesaggio – PPTR Regione Puglia ha lo scopo di fornire indirizzi e direttive in campo 

ambientale, territoriale e paesaggistico attraverso l’attivazione di un processo di copianificazione con tutti i settori regionali 

che direttamente o indirettamente incidono sul governo del territorio e con le province e i comuni. 
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Il PPTR risulta pertanto uno strumento di pianificazione paesaggistica con il compito di tutelare il paesaggio quale contesto 

di vita quotidiana delle popolazioni e fondamento della loro identità; garantendo la gestione attiva dei paesaggi e assicurando 

l’integrazione degli aspetti paesaggistici nelle diverse politiche territoriali e urbanistiche, ma anche in quelle settoriali. 

Il PPTR è stato approvato dalla Giunta Regionale con delibera n. 176 del 16.02.2015 (BURP n. 40 del 23.03. 2015) e ha 

subito ulteriori aggiornamenti e rettifiche degli elaborati. 

Il Piano prevede una nuova decodifica degli elementi strutturanti il territorio, basata sulle metodologie dell’approccio estetico-

ecologico e storico-culturale applicate al processo co-evolutivo di territorializzazione, che produrrà regole di trasformazione 

che mirino ad introdurre elementi di valorizzazione aggiuntivi. La determinazione di regole condivise per la costruzione di 

nuovi paesaggi a valore aggiunto paesaggistico che consentano di proseguire la costruzione storica del paesaggio in ambiti 

territoriali definiti, faciliterà il passaggio dalla tutela del bene alla valorizzazione. 

In particolare, gli elementi di innovazione, in fase di studio, determineranno i seguenti aggiornamenti: 

• Individuazione territoriale di ambiti omogenei di pregio o degradati; 

• Definizione degli obiettivi ed individuazione dei criteri d’inserimento paesaggistico con la finalità di rendere 

maggiormente sostenibili ed integrabili gli interventi in ambiti di pregio paesaggistico e di reintegrare elementi di 

recupero del valore paesaggistico in ambiti degradati; 

• Rivisitazione dei contenuti descrittivi, prescrittivi e propositivi del Piano, con particolare attenzione all'analisi delle 

dinamiche di trasformazione del territorio; 

• Semplificare l’operatività dei Comuni e delle Provincie rispetto all’adeguamento delle proprie strategie di 

pianificazione al PUTT/P. 

 

Lo scenario, assume i valori patrimoniali del paesaggio pugliese e li traduce in obiettivi di trasformazione. Le strategie di 

fondo del PPTR sono: 

• Sviluppo locale autosostenibile che comporta il potenziamento di attività produttive legate alla valorizzazione del 

territorio e delle culture locali; 

• Valorizzazione delle risorse umane, produttive e istituzionali endogene con la costruzione di nuove filiere integrate; 

• Sviluppo della autosufficienza energetica locale coerentemente con l’elevamento della qualità ambientale e 

ecologica; 

• Finalizzazione delle infrastrutture di mobilità, comunicazione e logistica alla valorizzazione dei sistemi territoriali 

locali e dei loro paesaggi; 

• Sviluppo del turismo sostenibile come ospitalità diffusa, culturale e ambientale, fondata sulla valorizzazione delle 

peculiarità socioeconomiche locali. 

Il PPTR, in attuazione della intesa interistituzionale sottoscritta ai sensi dell’art. 143, comma 2 del Codice, disciplina l'intero 

territorio regionale e concerne tutti i paesaggi di Puglia, non solo quelli che possono essere considerati eccezionali, ma altresì 

i paesaggi della vita quotidiana e quelli degradati, riconoscendone le caratteristiche paesaggistiche, gli aspetti ed i caratteri 

peculiari derivanti dall'azione di fattori naturali, umani e dalle loro interrelazioni e ne delimita i relativi ambiti ai sensi dell'art. 

135 del Codice. 

Il nuovo Piano Paesaggistico Territoriale Regionale della Puglia è definito da tre componenti: l’Atlante del Patrimonio 

Ambientale, Paesaggistico e Territoriale, lo Scenario Strategico, le Regole: 
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L’Atlante: La prima parte del PPTR descrive l’identità dei tanti paesaggi della Puglia e le regole fondamentali che ne hanno 

guidato la costruzione nel lungo periodo delle trasformazioni storiche. 

L’identità dei paesaggi pugliesi è descritta nell’Atlante del Patrimonio Territoriale, Ambientale e Paesaggistico; le condizioni 

di riproduzione di quelle identità sono descritte dalle Regole Statutarie, che si propongono come punto di partenza, 

socialmente condiviso, che dovrà accumunare tutti gli strumenti pubblici di gestione e di progetto delle trasformazioni del 

territorio regionale. 

Lo Scenario: La seconda parte del PPTR consiste nello Scenario Paesaggistico che consente di prefigurare il futuro di medio 

e lungo periodo del territorio della Puglia. Lo scenario contiene una serie di immagini, che rappresentano i tratti essenziali 

degli assetti territoriali desiderabili; questi disegni non descrivono direttamente delle norme, ma servono come riferimento 

strategico per avviare processi di consultazione pubblica, azioni, progetti e politiche, indirizzati alla realizzazione del futuro 

che descrivono. 

Lo scenario contiene poi delle Linee Guida, che sono documenti di carattere più tecnico, rivolti soprattutto ai pianificatori e ai 

progettisti. Le linee guida descrivono i modi corretti per guidare le attività di trasformazione del territorio che hanno importanti 

ricadute sul paesaggio: l’organizzazione delle attività agricole, la gestione delle risorse naturali, la progettazione sostenibile 

delle aree produttive, e così via. Lo scenario contiene infine una raccolta di Progetti Sperimentali integrati di Paesaggio definiti 

in accordo con alcune amministrazioni locali, associazioni ambientaliste e culturali. Anche i progetti riguardano aspetti di 

riproduzione e valorizzazione delle risorse territoriali relativi a diversi settori; tutti i progetti sono proposti come buoni esempi 

di azioni coerenti con gli obiettivi del piano. 

Le Norme: La terza parte del piano è costituita dalle Norme Tecniche di Attuazione, che sono un elenco di indirizzi, direttive 

e prescrizioni che dopo l’approvazione del PPTR avranno un effetto immediato sull’uso delle risorse ambientali, insediative 

e storico-culturali che costituiscono il paesaggio. In parte i destinatari delle norme sono le istituzioni che costruiscono 

strumenti di pianificazione e di gestione del territorio e delle sue risorse: i piani provinciali e comunali, i piani di sviluppo rurale, 

i piani delle infrastrutture, e così via. Quelle istituzioni dovranno adeguare nel tempo i propri strumenti di pianificazione e di 

programmazione agli obiettivi di qualità paesaggistica previsti dagli indirizzi e dalle direttive stabiliti dal piano per le diverse 

parti di territorio pugliese. In parte i destinatari delle norme sono tutti i cittadini, che potranno intervenire sulla trasformazione 

dei beni e delle aree riconosciuti come meritevoli di una particolare attenzione di tutela, secondo le prescrizioni previste dal 

piano. 

 

Le disposizioni normative del PPTR si articolano in 

• indirizzi 

• direttive 

• prescrizioni 

• misure di salvaguardia e utilizzazione 

• linee guida. 

 

Gli indirizzi sono disposizioni che indicano ai soggetti attuatori gli obiettivi generali e specifici del PPTR da conseguire. 

Le direttive sono disposizioni che definiscono modi e condizioni idonee a garantire la realizzazione degli obiettivi generali e 

specifici del PPTR negli strumenti di pianificazione, programmazione e/o progettazione. 
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Esse, pertanto, devono essere recepite da questi ultimi secondo le modalità e nei tempi stabiliti dal PPTR nelle disposizioni 

che disciplinano l’adeguamento dei piani settoriali e locali, contenute nel Titolo VII delle presenti norme, nonché nelle 

disposizioni che disciplinano i rapporti del PPTR con gli altri strumenti. 

Le prescrizioni sono disposizioni conformative del regime giuridico dei beni paesaggistici volte a regolare gli usi ammissibili 

e le trasformazioni consentite. Esse contengono norme vincolanti, immediatamente cogenti, e prevalenti sulle disposizioni 

incompatibili di ogni strumento vigente di pianificazione o di programmazione regionale, provinciale e locale. 

Le misure di salvaguardia e utilizzazione, relative agli ulteriori contesti come definiti all’art. 7 co. 7 in virtù di quanto previsto 

dall’art. 143 co. 1 lett. e) del Codice, sono disposizioni volte ad assicurare la conformità di piani, progetti e interventi con gli 

obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 37 e ad individuare gli usi ammissibili e le trasformazioni consentite per 

ciascun contesto. 

In applicazione dell’art. 143, comma 8, del Codice le linee guida sono raccomandazioni sviluppate in modo sistematico per 

orientare la redazione di strumenti di pianificazione, di programmazione, nonché la previsione di interventi in settori che 

richiedono un quadro di riferimento unitario di indirizzi e criteri metodologici, il cui recepimento costituisce parametro di 

riferimento ai fini della valutazione di coerenza di detti strumenti e interventi con le disposizioni di cui alle presenti norme. 

Una prima specificazione per settori d'intervento è contenuta negli elaborati di cui al punto 4.4. 

Per la descrizione dei caratteri del paesaggio, il PPTR definisce tre strutture, a loro volta articolate in componenti ciascuna 

delle quali soggetta a specifica disciplina: 

a) Struttura idrogeomorfologica 

• Componenti geomorfologiche 

• Componenti idrologiche 

b) Struttura ecositemica e ambientale 

• Componenti botanico-vegetazionali 

• Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici 

c) Struttura antropica e storico-culturale 

• Componenti culturali e insediative 

• Componenti dei valori percettivi 

 

4.1 Tabella delle interferenze con BP e UCP del PPTR 

VINCOLI DA PPTR INTERFERENZA 

PPTR – 6.1.1. Componenti geomorfologiche 

 

Plinto WTG: nessuna interferenza 

Piazzole temporanee WTG: nessuna interferenza  

Piazzole definitive WTG: nessuna interferenza 

Cavidotto esterno MT: nessuna interferenza 

Cavidotto parco MT: nessuna interferenza 

Viabilità temporanea: nessuna interferenza 
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Viabilità definitiva: nessuna interferenza 

Bess: nessuna interferenza 

 

PPTR – 6.1.2. Componenti idrologiche 

 

Plinto WTG: nessuna interferenza 

Piazzole temporanee WTG: nessuna interferenza 

Piazzole definitive WTG: nessuna interferenza 

Cavidotto esterno MT: nessuna interferenza 

Cavidotto parco MT: nessuna interferenza 

Viabilità temporanea: nessuna interferenza 

Viabilità definitiva: nessuna interferenza  

Bess: nessuna interferenza 

PPTR – 6.2.1. Componenti botanico-vegetazionali 

 

Plinto WTG: nessuna interferenza 

Piazzole temporanee WTG: nessuna interferenza 

Piazzole definitive WTG: nessuna interferenza 

Cavidotto esterno MT: nessuna interferenza 

Cavidotto parco MT: nessuna interferenza 

Viabilità temporanea: nessuna interferenza 

Viabilità definitiva: nessuna interferenza 

Bess: nessuna interferenza 

PPTR – 6.2.2. Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici 

 

Plinto WTG: nessuna interferenza 

Piazzole temporanee WTG: nessuna interferenza 

Piazzole definitive WTG: nessuna interferenza 

Cavidotto esterno MT: nessuna interferenza 

Cavidotto parco MT: nessuna interferenza 

Viabilità temporanea: nessuna interferenza 

Viabilità definitiva: nessuna interferenza 

Bess: nessuna interferenza 
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PPTR – 6.3.1. Componenti culturali e insediative 

 

Plinto WTG: nessuna interferenza 

Piazzole temporanee WTG: nessuna interferenza 

Piazzole definitive WTG: nessuna interferenza  

Cavidotto esterno MT: interferenza di un tratto di cavidotto MT con 

UCP – RETE TRATTURI, UCP – AREE APPARTENENTI ALLA 

RETE TRATTURI 

Cavidotto parco MT: interferenza di un tratto di cavidotto MT con 

UCP – RETE TRATTURI, UCP – AREE APPARTENENTI ALLA 

RETE TRATTURI 

Viabilità temporanea: interferenza con UCP – AREE 

APPARTENENTI ALLA RETE TRATTURI 

Viabilità definitiva: interferenza con UCP – AREE 

APPARTENENTI ALLA RETE DEI TRATTURI 

 Bess: nessuna interferenza 

  

PPTR – 6.3.2. Componenti dei valori percettivi 

 

Plinto WTG: nessuna interferenza 

Piazzole temporanee WTG: nessuna interferenza 

Piazzole definitive WTG: nessuna interferenza 

Cavidotto esterno MT: interferenza di un tratto di cavidotto con 

UCP – STRADE A VALENZA PAESAGGISTICA 

Cavidotto parco MT: nessuna interferenza 

Viabilità temporanea: nessuna interferenza  

Viabilità definitiva: nessuna interferenza 

Bess: nessuna interferenza 
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4.2 Componenti culturali e insediative 

 

Le componenti culturali e insediative individuate dal PPTR sono definite dall’art. 74 delle NTA e comprendono beni 

paesaggistici e ulteriori contesti. Questi ultimi sono costituiti da: 1) Città consolidata; 2) Testimonianze della stratificazione 

insediativa; 3) Area di rispetto delle componenti culturali e insediative; 4) Paesaggi rurali. 

 

Secondo le linee guida gli interventi che rientrano nelle componenti culturali e insediative, secondo l’art. 77 delle NTA, devono 

tendere a: 

a. assicurarne la conservazione e valorizzazione in quanto sistemi territoriali integrati, relazionati al territorio 

nella sua struttura storica definita dai processi di territorializzazione di lunga durata e ai caratteri identitari 

delle figure territoriali che lo compongono; 

b. mantenerne leggibile nelle sue fasi eventualmente diversificate la stratificazione storica, anche attraverso la 

conservazione e valorizzazione delle tracce che testimoniano l'origine storica e della trama in cui quei beni 

hanno avuto origine e senso giungendo a noi come custodi della memoria identitaria dei luoghi e delle 

popolazioni che li hanno vissuti; 

c. salvaguardare le zone di proprietà collettiva di uso civico al fine preminente di rispettarne l’integrità, la 

destinazione primaria e conservarne le attività silvo-pastorali; 

d. garantirne una appropriata fruizione/utilizzazione, unitamente alla salvaguardia/ripristino del contesto in cui 

le componenti culturali e insediative sono inserite; 

e. promuovere la tutela e riqualificazione delle città consolidate con particolare riguardo al recupero della loro 

percettibilità e accessibilità monumentale e alla salvaguardia e valorizzazione degli spazi pubblici e dei viali 

di accesso; 

f. evidenziare e valorizzare i caratteri dei paesaggi rurali di interesse paesaggistico; 

g. reinterpretare la complessità e la molteplicità dei paesaggi rurali di grande valore storico e identitario e 

ridefinirne le potenzialità idrauliche, ecologiche, paesaggistiche e produttive.  

 

4.2.1 UCP – Testimonianza della stratificazione insediativa: UCP - Stratificazione insediativa - Rete Tratturi  

La “rete dei tratturi” rientra nel vincolo “Testimonianze della stratificazione insediativa” che, secondo l’art. 76 delle NTA del 

PPTR “consistono in: 

a) siti interessati dalla presenza e/o stratificazione di beni storico culturali di particolare valore paesaggistico in quanto 

espressione dei caratteri identitari del territorio regionale: segnalazioni architettoniche e segnalazioni archeologiche 

b) aree appartenenti alla rete dei tratturi e alle loro diramazioni minori in quanto monumento della storia economica e locale 

del territorio pugliese interessato dalle migrazioni stagionali degli armenti e testimonianza archeologica di insediamenti di 

varia epoca. Tali tratturi sono classificati in “reintegrati” o “non reintegrati” come indicato nella Carta redatta a cura del 

Commissariato per la reintegra dei Tratturi di Foggia del 1959. Nelle more dell’approvazione del Quadro di assetto regionale, 

di cui alla LR n. 4 del 5.2.2013, i piani ed i progetti che interessano le parti di tratturo sottoposte a vincolo ai sensi della Parte 

II e III del Codice dovranno acquisire le autorizzazioni previste dagli artt. 21 e 146 dello stesso Codice. A norma dell’art. 7 co 
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4 della LR n. 4 del 5.2.2013, il Quadro di assetto regionale aggiorna le ricognizioni del Piano Paesaggistico Regionale per 

quanto di competenza; 

c) aree a rischio archeologico in quanto interessate dalla presenza di frammenti e da rinvenimenti isolati o rinvenienti da 

indagini su foto aeree e da riprese all’infrarosso. 

 

L’art. 81 delle NTA definisce le Misure di salvaguardia e di utilizzazione per le testimonianze della stratificazione insediativa: 

1. Fatta salva la disciplina di tutela dei beni culturali prevista dalla Parte II del Codice, nelle aree interessate da testimonianze 

della stratificazione insediativa, come definite all’art. 76, punto 2) lettere a) e b), ricadenti in zone territoriali omogenee a 

destinazione rurale alla data di entrata in vigore del presente piano, si applicano le misure di salvaguardia e di utilizzazione di 

cui ai successivi commi 2) e 3). 

 

2. In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della salvaguardia e della corretta utilizzazione 

dei siti di cui al presente articolo, si considerano non ammissibili tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di 

qualità e le normative d’uso di cui all'art. 37 e in particolare, fatta eccezione per quelli di cui al comma 3, quelli che comportano: 

a1) qualsiasi trasformazione che possa compromettere la conservazione dei siti interessati dalla presenza e/o stratificazione di 

beni storico culturali; 

a2) realizzazione di nuove costruzioni, impianti e, in genere, opere di qualsiasi specie, anche se di carattere provvisorio; 

a3) realizzazione e ampliamento di impianti per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti e per la depurazione delle acque reflue; 

a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli interventi indicati nella parte 

seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile;  

a5) nuove attività estrattive e ampliamenti; 

 a6) escavazioni ed estrazioni di materiali; 

a7) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere accessorie fuori terra (cabine di 

trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di sezionamento, di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive 

di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche in media e bassa tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia 

elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada esistente ovvero in attraversamento trasversale 

utilizzando tecniche non invasive che interessino il percorso più breve possibile; 

a8) costruzione di strade che comportino rilevanti movimenti di terra o compromissione del paesaggio (ad esempio, in trincea, 

rilevato, viadotto). 

 

3. Fatta salva la procedura di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, nel rispetto della disciplina di tutela dei 

beni di cui alla parte II del Codice, degli obiettivi di qualità e delle normative d’uso di cui all’art. 37, nonché degli atti di governo 

del territorio vigenti ove più restrittivi, sono ammissibili, piani, progetti e interventi diversi da quelli di cui al comma 2, nonché i 

seguenti: 

b1) ristrutturazione di manufatti edilizi ed attrezzature legittimamente esistenti, con esclusione della demolizione e ricostruzione 

per i soli manufatti di riconosciuto valore culturale e/o identitario, che mantengano, recuperino o ripristinino le caratteristiche 

costruttive, le tipologie, i materiali, i colori tradizionali del luogo evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l’uso 

di tecnologie eco-compatibili; 

b2) realizzazione di strutture facilmente rimovibili, connesse con la tutela e valorizzazione delle testimonianze della 

stratificazione; 
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b3) realizzazione di infrastrutture a rete necessarie alla valorizzazione e tutela dei siti o al servizio degli insediamenti esistenti, 

purché la posizione e la disposizione planimetrica dei tracciati non compromettano i valori storico-culturali e paesaggistici; 

b4) demolizione e ricostruzione di edifici esistenti e di infrastrutture stabili legittimamente esistenti privi di valore culturale e/o 

identitario, garantendo il rispetto dei caratteri storico-tipologici ed evitando l’inserimento di elementi dissonanti, o con 

delocalizzazione al di fuori della fascia tutelata, anche attraverso specifiche incentivazioni previste da norme comunitarie, 

nazionali o regionali o atti di governo del territorio; 

b5) realizzazione di annessi rustici e di altre strutture connesse alle attività agro-silvo-pastorali e ad altre attività di tipo abitativo 

e turistico-ricettivo. I manufatti consentiti dovranno essere realizzati preferibilmente in adiacenza alle strutture esistenti, essere 

dimensionalmente compatibili con le preesistenze e i caratteri del sito e dovranno garantire il mantenimento, il recupero o i l 

ripristino di tipologie, materiali, colori coerenti con i caratteri paesaggistici, evitando l’inserimento di elementi dissonanti e 

privilegiando l’uso di tecnologie ecocompatibili. 

3 bis. Nelle aree interessate da testimonianze della stratificazione insediativa - aree a rischio archeologico, come definite all’art. 76, punto 

2), lettere c), ricadenti in zone territoriali omogenee a destinazione rurale alla data di entrata in vigore del presente piano, si applicano le 

misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui al successivo comma 3 ter. 

3 ter. Fatta salva la disciplina di tutela prevista dalla Parte II del Codice e ferma restando l’applicazione dell’art. 106 co.1, preliminarmente 

all’esecuzione di qualsivoglia intervento che comporti attività di scavo e/o movimento terra, compreso lo scasso agricolo, che possa 

compromettere il ritrovamento e la conservazione dei reperti, è necessaria l’esecuzione di saggi archeologici da sottoporre alla 

Sovrintendenza per i Beni Archeologici competente per territorio per il nulla osta. 

4. Nel rispetto delle norme per l’accertamento di compatibilità paesaggistica, si auspicano piani, progetti e interventi: 

c1) per la realizzazione di opere di scavo e di ricerca archeologica nonché di restauro, sistemazione, conservazione, protezione e 

valorizzazione dei siti, delle emergenze architettoniche ed archeologiche, nel rispetto della specifica disciplina in materia di attività di 

ricerca archeologica e tutela del patrimonio architettonico, culturale e paesaggistico; 

c2) per la realizzazione di aree a verde, attrezzate con percorsi pedonali e spazi di sosta nonché di collegamenti viari finalizzati alle 

esigenze di fruizione dell’area da realizzarsi con materiali compatibili con il contesto paesaggistico e senza opere di impermeabilizzazione. 

I tratti di cavidotto MT che intersecano tali vincoli risultano essere interrati sotto strada esistente interessando il percorso più 

breve possibile. Proprio per la modalità di messa in opera interrata del cavidotto, sarà garantito il puntuale ripristino dello 

stato dei luoghi, per cui non sarà apportata alcuna alterazione all'integrità ed attuale stato dei luoghi e pertanto non sarà 

apportata alcuna modificazione degli orizzonti visuali percepibili. 

 

Pertanto le opere si ritengono compatibili con il vincolo interferito. 

UCP - Testimonianza della stratificazione insediativa – Rete dei tratturi   

DENOMINAZIONE REINTEGRA AREA RISPETTO 

Regio Tratturello Stornara Montemilone Non Reintegrato 30 

Tratturello Cerignola Melfi Non Reintegrato 30 
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4.2.2 UCP – Area di rispetto delle componenti culturali e insediative: UCP - Area di rispetto - Rete dei Tratturi 

Il vincolo rientra nell’ “Area di rispetto delle componenti culturali e insediative” che, secondo l’art. 76 delle NTA del PPTR 

“Consiste in una fascia di salvaguardia dal perimetro esterno dei siti di cui al precedente punto 2), lettere a) e b), e delle zone 

di interesse archeologico di cui all’art. 75, punto 3, finalizzata a garantire la tutela e la valorizzazione del contesto 

paesaggistico in cui tali beni sono ubicati. In particolare: 

• per le testimonianze della stratificazione insediativa di cui al precedente punto 2, lettera a) e per le zone di interesse 

archeologico di cui all’art. 75, punto 3, prive di prescrizioni di tutela indiretta ai sensi dell’art. 45 del Codice, essa 

assume la profondità di 100 m se non diversamente cartografata nella tavola 6.3.1. 

• per le aree appartenenti alla rete dei tratturi di cui all’art.75 punto 3) essa assume la profondità di 100 metri per i 

tratturi reintegrati e la profondità di 30 metri per i tratturi non reintegrati”. 

 

L’art. 82 delle NTA definisce le Misure di salvaguardia e di utilizzazione per l’area di rispetto delle componenti culturali 

insediative: 

1. Fatta salva la disciplina di tutela dei beni culturali prevista dalla Parte II del Codice, nell’area di rispetto delle componenti culturali 

insediative di cui all’art. 76, punto 3, ricadenti in zone territoriali omogenee a destinazione rurale alla data di entrata in vigore del presente 

piano, si applicano le misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui ai successivi commi 2) e 3). 

 

2. In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della salvaguardia e della corretta utilizzazione dei siti di 

cui al presente articolo, si considerano non ammissibili tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative 

d’uso di cui all'art. 37 e in particolare, fatta eccezione per quelli di cui al comma 3, quelli che comportano: 

a1) qualsiasi trasformazione che possa compromettere la conservazione dei siti interessati dalla presenza e/o stratificazione di beni 

storico-culturali; 

a2) realizzazione di nuove costruzioni, impianti e, in genere, opere di qualsiasi specie, anche se di carattere provvisorio; 

a3) realizzazione e ampliamento di impianti per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti e per la depurazione delle acque reflue; 

a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli interventi indicati nella parte seconda 

dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 

a5) nuove attività estrattive e ampliamenti; 

a6) escavazioni ed estrazioni di materiali; 

a7) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere accessorie fuori terra (cabine di 

trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di sezionamento, di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi 

viabilità, per le opere elettriche in media e bassa tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia elettrica; sono invece 

ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada esistente ovvero in attraversamento trasversale utilizzando tecniche non invasive 

che interessino il percorso più breve possibile; 

a8) costruzione di strade che comportino rilevanti movimenti di terra o compromissione del paesaggio (ad esempio, in trincea, rilevato, 

viadotto). 

 

3. Fatta salva la procedura di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, nel rispetto degli obiettivi d i qualità e delle 

normative d’uso di cui all’art. 37, nonché degli atti di governo del territorio vigenti ove più restrittivi, sono ammissibili piani, progetti e 

interventi diversi da quelli di cui al comma 2, nonché i seguenti: 
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b1) ristrutturazione di manufatti edilizi ed attrezzature legittimamente esistenti, con esclusione della demolizione e ricostruzione per i soli 

manufatti di riconosciuto valore culturale e/o identitario, che mantengano, recuperino o ripristinino le caratteristiche costruttive, le tipologie, 

i materiali, i colori tradizionali del luogo evitando l’inserimento di elementi dissonanti; 

b2) trasformazione di manufatti legittimamente esistenti per una volumetria aggiuntiva non superiore al 20%, purché detti piani e/o progetti 

e interventi: 

• siano finalizzati all'adeguamento strutturale o funzionale degli immobili, all’efficientamento energetico e alla sostenibilità ecologica; 

• comportino la riqualificazione paesaggistica dei luoghi; 

• non interrompano la continuità dei corridoi ecologici e assicurino nel contempo l’incremento della superficie permeabile e l’eliminazione 

degli elementi artificiali che compromettono la visibilità, fruibilità ed accessibilità degli stessi: 

• garantiscano il mantenimento, il recupero o il ripristino delle caratteristiche costruttive, delle tipologie, dei materiali, dei colori tradizionali 

del luogo, evitando l’inserimento di elementi dissonanti; 

• promuovano attività che consentono la produzione di forme e valori paesaggistici di contesto (agricoltura, allevamento, ecc.) e fruizione 

pubblica (accessibilità, attività e servizi culturali, infopoint, ecc.) del bene paesaggio; 

• incentivino la fruizione pubblica del bene attraverso la riqualificazione ed il ripristino di percorsi pedonali abbandonati e/o la realizzazione 

di nuovi percorsi pedonali, garantendo comunque la permeabilità degli stessi; 

• non compromettano i coni visivi da e verso il territorio circostante. 

b3) realizzazione di strutture facilmente rimovibili, connesse con la tutela e valorizzazione delle testimonianze della stratificazione; 

b4) demolizione e ricostruzione di edifici esistenti e di infrastrutture stabili legittimamente esistenti privi di valore culturale e/o identitario, 

garantendo il rispetto dei caratteri storico-tipologici ed evitando l’inserimento di elementi dissonanti, o prevedendo la delocalizzazione al 

di fuori della fascia tutelata, anche attraverso specifiche incentivazioni previste da norme comunitarie, nazionali o regionali o atti di governo 

del territorio; 

b5) realizzazione di infrastrutture a rete necessarie alla valorizzazione e tutela dei siti o al servizio degli insediamenti esistenti, purché la 

posizione e la disposizione planimetrica dei tracciati non compromettano i valori storico-culturali e paesaggistici; 

b6) adeguamento delle sezioni e dei tracciati viari esistenti nel rispetto della vegetazione ad alto e medio fusto e arbustiva presente e 

migliorandone l’inserimento paesaggistico; 

b7) realizzazione di annessi rustici e di altre strutture connesse alle attività agro-silvo-pastorali e ad altre attività di tipo abitativo e turistico-

ricettivo. I manufatti consentiti dovranno essere realizzati preferibilmente in adiacenza alle strutture esistenti, essere dimensionalmente 

compatibili con le preesistenze e i caratteri del sito e dovranno garantire il mantenimento, il recupero o il ripristino di tipologie, materiali, 

colori coerenti con i caratteri paesaggistici, evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l’uso di tecnologie ecocompatibili. 

 

4. Nel rispetto delle norme per l’accertamento di compatibilità paesaggistica, si auspicano piani, progetti e interventi: 

c1) per la realizzazione di opere di scavo e di ricerca archeologica nonché di restauro, sistemazione, conservazione, protezione e 

valorizzazione dei siti, delle emergenze architettoniche ed archeologiche, nel rispetto della specifica disciplina in materia di attività di 

ricerca archeologica e tutela del patrimonio architettonico, culturale e paesaggistico; 

c2) per la realizzazione di aree a verde, attrezzate con percorsi pedonali e spazi di sosta nonché di collegamenti viari finalizzati alle 

esigenze di fruizione dell’area da realizzarsi con materiali compatibili con il contesto paesaggistico e senza opere di impermeabilizzazione. 

 

I tratti di cavidotto MT che intersecano tali vincoli risultano essere interrati sotto strada esistente interessando il percorso più 

breve possibile. Proprio per la modalità di messa in opera interrata del cavidotto, sarà garantito il puntuale ripristino dello 

stato dei luoghi, per cui non sarà apportata alcuna alterazione all'integrità ed attuale stato dei luoghi e pertanto non sarà 

apportata alcuna modificazione degli orizzonti visuali percepibili. 
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Inoltre si precisa che il tratto di viabilità temporanea che interseca i vincoli UCP - Testimonianza della stratificazione 

insediativa – aree appartenenti alla rete dei tratturi sarà rimossa alla fine della fase di cantiere. Quindi si garantisce il ripristino 

dei caratteri naturali, morfologici e storico-culturali del contesto paesaggistico. 

Il tratto di viabilità permanente interferente con i vincoli UCP - Testimonianza della stratificazione insediativa – aree 

appartenenti alla rete dei tratturi non comporterà rilevanti movimenti di terra e non comprometterà il paesaggio. 

 

Pertanto le opere si ritengono compatibili con il vincolo interferito. 

4.3 Componenti dei valori percettivi 

Le componenti dei valori percettivi sono individuate dal PPTR nell’art.84 delle NTA e comprendono ulteriori contesti costituiti 

da: 1) Strade a valenza paesaggistica; 2) Strade panoramiche; 3) Punti panoramici; 4) Coni visuali. 

 

Secondo le norme tecniche di attuazione, come prescrive l’art.86, gli interventi che interessano le componenti dei valori 

percettivi devono tendere a: 

a. salvaguardare la struttura estetico-percettiva dei paesaggi della Puglia, attraverso il mantenimento degli 

orizzonti visuali percepibili da quegli elementi lineari, puntuali e areali, quali strade a valenza 

paesaggistica, strade panoramiche, luoghi panoramici e coni visuali, impedendo l’occlusione di tutti quegli 

elementi che possono fungere da riferimento visuale di riconosciuto valore identitario; 

b. salvaguardare e valorizzare strade, ferrovie e percorsi panoramici, e fondare una nuova geografia 

percettiva legata ad una fruizione lenta (carrabile, rotabile, ciclo-pedonale e natabile) dei paesaggi; 

c. riqualificare e valorizzare i viali di accesso alle città. 

 

4.3.1 UCP – Strade a valenza paesaggistica 

Le strade a valenza paesaggistica rientrano negli Ulteriori Contesti Paesaggistici di cui alle componenti dei valori percettivi. 

Tali strade sono definite dall’art. 85 delle NTA del PPTR come “tracciati carrabili, rotabili, ciclo-pedonali e natabili dai quali è 

possibile cogliere la diversità, peculiarità e complessità dei paesaggi che attraversano paesaggi naturali o antropici di alta 

rilevanza paesaggistica, che costeggiano o attraversano elementi morfologici caratteristici (serre, costoni, lame, canali, coste 

di falesie o dune ecc.) e dai quali è possibile percepire panorami e scorci ravvicinati di elevato valore paesaggistico, come 

individuati nelle tavole della sezione 6.3.2.” 

 

L’art. 88 riporta le Misure di salvaguardia e di utilizzazione per le componenti dei valori percettivi: 

1. Nei territori interessati dalla presenza di componenti dei valori percettivi come definiti all’art. 85, comma 4), si applicano le misure di 

salvaguardia e di utilizzazione di cui ai successivi commi 2) e 3). 

 

2. In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della salvaguardia e della corretta utilizzazione dei siti di 

cui al presente articolo, si considerano non ammissibili tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative 

d’uso di cui all'art. 37 e in particolare, fatta eccezione per quelli di cui al comma 3, quelli che comportano: 

a1) modificazione dello stato dei luoghi che possa compromettere l'integrità dei peculiari valori paesaggistici, nella loro articolazione in 

strutture idrogeomorfologiche, naturalistiche, antropiche e storico-culturali, delle aree comprese nei coni visuali; 
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a2) modificazione dello stato dei luoghi che possa compromettere, con interventi di grandi dimensioni, i molteplici punti di vista e belvedere 

e/o occludere le visuali sull'incomparabile panorama che da essi si fruisce; 

a3) realizzazione e ampliamento di impianti per lo smaltimento e il recupero dei rifiuti; 

a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per quanto previsto alla parte seconda 

dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 

a5) nuove attività estrattive e ampliamenti. 

 

3. Nel rispetto delle norme per l’accertamento di compatibilità paesaggistica, si auspicano piani, progetti e interventi che: 

c1) comportino la riduzione e la mitigazione degli impatti e delle trasformazioni di epoca recente che hanno alterato o compromesso le 

relazioni visuali tra le componenti dei valori percettivi e il panorama che da essi si fruisce; 

c2) assicurino il mantenimento di aperture visuali ampie e profonde, con particolare riferimento ai coni visuali e ai luoghi panoramici; 

c3) comportino la valorizzazione e riqualificazione delle aree boschive, dei mosaici colturali della tradizionale matrice agricola, anche ai 

fini della realizzazione della rete ecologica regionale; 

c4) riguardino la realizzazione e/o riqualificazione degli spazi verdi, la riqualificazione e/o rigenerazione architettonica e urbanistica dei 

fronti a mare nel rispetto di tipologie, materiali, colori coerenti con i caratteri paesaggistici del luogo; 

c5) comportino la riqualificazione e valorizzazione ambientale della fascia costiera e/o la sua rinaturalizzazione; 

c6) riguardino la realizzazione e/o riqualificazione degli spazi verdi e lo sviluppo della mobilità pedonale e ciclabile; 

c7) comportino la rimozione e/o delocalizzazione delle attività e delle strutture in contrasto con le caratteristiche paesaggistiche, 

geomorfologiche, naturalistiche, architettoniche, panoramiche e ambientali dell’area oggetto di tutela. 

 

4. Nei territori interessati dalla presenza di componenti dei valori percettivi come definiti all’art. 85, commi 1), 2) e 3), si applicano le misure 

di salvaguardia e di utilizzazione di cui al successivo comma 5). 

 

5. In sede di accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 91, ai fini della salvaguardia e della corretta util izzazione dei siti di 

cui al presente articolo, si considerano non ammissibili tutti i piani, progetti e interventi in contrasto con gli obiettivi di qualità e le normative 

d’uso di cui all'art. 37 e in particolare quelli che comportano: 

a1) la privatizzazione dei punti di vista “belvedere” accessibili al pubblico ubicati lungo le strade panoramiche o in luoghi panoramici; 

a2) segnaletica e cartellonistica stradale che comprometta l’intervisibilità e l’integrità percettiva delle visuali panoramiche. 

a3) ogni altro intervento che comprometta l’intervisibilità e l’integrità percettiva delle visuali panoramiche definite in sede di recepimento 

delle direttive di cui all’art. 87 nella fase di adeguamento e di formazione dei piani locali. 

Il tratto di cavidotto MT che interseca il vincolo per attraversamento risulta essere interrato. Proprio per la modalità di messa 

in opera interrata del cavidotto, sarà garantito il puntuale ripristino dello stato dei luoghi, per cui non sarà apportata alcuna 

alterazione all'integrità ed attuale stato dei luoghi e pertanto non sarà apportata alcuna modificazione degli orizzonti visuali 

percepibili. 

In particolare la realizzazione e messa in opera interrata del cavidotto non potrà comportare: 

- modificazioni della struttura estetico-percettiva dei paesaggi, non potendo alterare in alcun modo gli orizzonti visuali 

percepibili né indurre l'occlusione degli elementi che possono fungere da riferimento visuale di riconosciuto valore identitario; 

- la privatizzazione dei punti di vista “belvedere” accessibili al pubblico ubicati lungo le strade panoramiche o in luoghi 

panoramici; 

- apposizione di segnaletica e cartellonistica stradale che comprometta l’intervisibilità e l’integrità percettiva delle visuali 

panoramiche (tipicamente i grossi manifesti pubblicitari); 
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- la compromissione dei valori percettivi, né ridurre o alterare la loro relazione con i contesti antropici, naturali e territoriali cui 

si riferiscono. 

 

Pertanto le opere si ritengono compatibili con il vincolo interferito. 

UCP - Strade a valenza paesaggistica 

COMUNE DENOMINAZIONE 

Cerignola SP95 

 

5 DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN ACCORDO AL DPCM 12-12-2005 
Nel presente paragrafo saranno documentati gli aspetti relativi ai principali caratteri paesaggistici dello stato attuale dei luoghi 

e del contesto avvalendosi delle analisi paesaggistiche, ambientali e dei quadri conoscitivi dei piani a valenza paesaggistica, 

disponibili presso le Amministrazioni pubbliche. 

Attraverso l’analisi e la sintesi dei caratteri morfologici, litologici, di copertura del suolo e delle strutture insediative è stato 

possibile individuare (PPTR Puglia) le dominanti di ciascun paesaggio tipico pugliese e selezionare le componenti 

morfologiche, agro-ambientali o insediative capaci di rappresentare in primo luogo l’identità paesaggistica delle figure 

territoriali di riferimento. 

L'impianto di progetto si inserisce all’interno dell’Ambito paesaggistico dell’Ofanto, nel territorio di Cerignola 

5.1 Individuazione e perimetrazione dell’ambito 

5.1.1 Ofanto 

Il riconoscimento della valle dell’Ofanto come un paesaggio della Puglia ha uno scopo preciso di superare la visione del fiume 

come una semplice divisione amministrativa interprovinciale per ritornare a guardare al fiume e alla sua valle attraverso un 

triplice sguardo, ovvero: 

- un sistema ecologico aperto con il territorio 

circostante dove la presenza dell’acqua è motivo della 

sua naturalità; 

- una terra di mediazione tra territori limitrofi nelle 

diverse direzioni, quelle costieri e sub-costiere e 

quelle dell’altipiano murgiano e della piana del 

Tavoliere; 

- un territorio di civiltà che in passato ha modellato 

relazioni coevolutive tra abitanti e paesaggio fluviale. 

I criteri seguiti per la perimetrazione dell’ambito 

dell’Ofanto sono stati determinati principalmente: 

- da una dominante ambientale con priorità dei 

caratteri idrogeomorfologici, data la caratterizzazione 

dell’ambito come valle fluviale; 
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- dalla totale inclusione nell’ambito della perimetrazione del Parco Regionale Naturale dell’Ofanto (lr. 37 2008);  

- dal riconoscimento della valle come territorio di confini che ha fondamento nel suo essere generatore di relazioni. 

Per questo motivo, il territorio della valle è soprattutto un paesaggio di natura e agricoltura e include al suo interno la sola 

città di Canosa, capitale dell’Ofanto mentre rende più chiare le sue relazioni con gli ambiti al margine, comprese le città 

limitrofe, come Margherita di Savoia e San Ferdinando per il primo tratto di foce, e Minervino e Spinazzola nel secondo tratto. 

 

5.2 Struttura idrogeomorfologica 

5.2.1 Ofanto 

L’Ambito della Valle dell’Ofanto è costituito da una porzione ristretta di territorio che si estende parallelamente ai lati del fiume 

stesso in direzione SO-NE, lungo il confine che separa le province pugliesi di Bari, Foggia e Barletta-Andria-Trani, e le 

province esterne alla Regione di Potenza e Avellino. Questo corridoio naturale è costituito essenzialmente da una coltre di 

depositi alluvionali, prevalentemente ciottolosi, articolati in una serie di terrazzi che si ergono lateralmente a partire del 

fondovalle e che tende a slargarsi sia verso l’interno, ove all’alveo si raccordano gli affluenti provenienti dalla zona di 

avanfossa, sia verso la foce dove si sviluppano i sistemi delle zone umide costiere di Margherita di Savoia e Trinitapoli, e 

dove in più luoghi è possibile osservare gli effetti delle numerose bonifiche effettuate nell’area. Il limite con la settentrionale 

pianura del Tavoliere è spesso poco definito, mentre quello con il meridionale rilievo murgiano è per lo più netto e rapido. 

Dal punto di vista geologico, questo ambito appartiene per una estesa sua parte al dominio della cosiddetta Fossa bradanica, 

la depressone tettonica interposta fra i rilievi della Catena appenninica ad Ovest e dell’Avampaese apulo ad Est. Il bacino 

presenta una forte asimmetria soprattutto all’estremità Nord-orientale dove la depressione bradanica vera e propria si 

raccorda alla media e bassa valle del fiume Ofanto che divide quest’area del territorio apulo dall’adiacente piana del Tavoliere. 

Il quadro stratigrafico-deposizionale che caratterizza quest’area mostra un complesso di sedimenti relativamente recenti, 

corrispondenti allo stadio regressivo dell’evoluzione sedimentaria di questo bacino, storia che è stata fortemente condizionata 

durante il Pleistocene, dalle caratteristiche litologiche e morfostrutturali delle aree carbonatiche emerse dell’Avampaese 

apulo costituenti il margine orientale del bacino stesso. 

Le forme del paesaggio ivi presenti sono pertanto modellate in formazioni prevalentemente argillose, sabbioso-calcarenitiche 

e conglomeratiche, e rispecchiano, in dipendenza dai diversi fattori climatici (essenzialmente regime pluviometrico e termico) 

e, secondariamente, da quelli antropici, le proprietà fisico-meccaniche degli stessi terreni affioranti. 

Il reticolo idrografico del Fiume Ofanto è caratterizzato da bacini di alimentazione di rilevante estensione, dell’ordine di alcune 

migliaia di kmq, che comprende settori altimetrici di territorio che variano da quello montuoso a quello di pianura, anche al di 

fuori del territorio regionale. Nei tratti montani invece, i reticoli denotano un elevato livello di organizzazione gerarchica, nei 

tratti medio-vallivi l’asta principale diventa preponderante. Il regime idrologico è tipicamente torrentizio, caratterizzato da 

prolungati periodi di magra, a cui si associano brevi ma intensi eventi di piena, soprattutto nel periodo autunno-invernale. 

Aspetto importante da evidenziare, ai fini della definizione del regime idraulico, è la presenza di opere di regolazione artificiale, 

quali dighe e traverse, che comportano un significativo effetto di laminazione dei deflussi nei territori immediatamente a valle. 

Importanti sono state, inoltre, le numerose opere di sistemazione idraulica e di bonifica che si sono succedute, a volte con 

effetti contrastanti. Dette opere comportano che estesi tratti del corso d’acqua presentano un elevato grado di artificialità, sia 

nel tracciato quanto nella geometria delle sezioni, che in molti casi, soprattutto nel tratto vallivo, risultano arginate. 
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L’area su cui insiste il parco eolico è formata da rocce prevalentemente ruditiche (ghiaie e conglomerati) e rocce 

prevalentemente arenitiche (arenarie e sabbie). 

5.3 Struttura ecosistemico – ambientale 

5.3.1 Ofanto 

L’Ambito è coincidente con il sistema idrografico del fiume Ofanto, e del suo principale affluente il Locone, per la parte 

amministrativa ricadente nella Regione Puglia. Il corso dell’Ofanto interessa, infatti, il territorio di tre Regioni, oltre alla Puglia 

anche Campania e Basilicata. Tale situazione amministrativa rende difficoltosa una gestione unitaria dell’ecosistema fiume. 

La figura territoriale della “Valle del Locone” è, invece, del tutto compresa nel territorio amministrativo della regione Puglia. 

L’Ambito è caratterizzato da una orografia collinare degradante con dolci pendenze verso gli alvei fluviale. L’alveo fluviale 

con la vegetazione ripariale annessa, sia dell’Ofanto che del Locone, rappresenta l’elemento lineare di maggiore naturalità 

dell’ambito, tale sistema occupa complessivamente una superficie di 5753 ha il 6,5% dell’intero Ambito. 

Tra le due figure territoriali “La media valle dell’Ofanto” e “La bassa valle dell’Ofanto” esistono minime differenze 

paesaggistiche e ambientali, l’intero Ambito è, infatti, interessato in maniera significativa da attività di natura agricola, in 

particolare colture cerealicole e vigneti, che in alcuni casi hanno interessato il bacino idrografico sin dentro l’alveo fluviale. 
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L’alta valle presenta sicuramente elementi di maggiore naturalità, sia per quanto riguarda la vegetazione ripariale sia per 

quanto riguarda l’alveo fluviale che in questo tratto presenta minori elementi di trasformazione e sistemazione idraulica; la 

bassa valle presenta significative sistemazioni arginali che racchiudono all’interno l’alveo fluviale. Alla foce sono presenti 

piccole zone umide di interessa naturalistico. 

Lungo il corso del Locone che include anche parti della fossa Bradanica, è presente un invaso artificiale, circondato da un 

imboschimento artificiale a Pino d’Aleppo ed Eucalipto, ed a monte in corrispondenza delle sorgenti una area di elevata 

naturalità formata da una serie significative incisioni vallive poste a ventaglio sotto l’abitato di Spinazzola. 

 

 

5.4 Sistemi insediativi storici 

L’Ofanto, il più lungo fiume che sfocia in Adriatico a sud del Po, attraversa nel suo corso inferiore il territorio pugliese, da 

Rocchetta Sant’Antonio alla foce, compresa tra i comuni di Barletta e Margherita di Savoia. Nella Puglia siticulosa il bacino 

idrografico dell’Ofanto, per quanto il fiume sia segnato da una estrema variabilità della sua portata, costituisce una vistosa 

anomalia, che ha condizionato fortemente anche la struttura insediativa. 

L’Ofanto non costituiva tuttavia confine tra i due gruppi tribali che popolavano la Puglia centro-settentrionale prima della 

romanizzazione, dal momento che quello tra Dauni e Peuceti correva a sud di Canosa. Già in età neolitica la valle aveva 

conosciuto un denso insediamento in villaggi, e nell’età del Bronzo rappresentava un collegamento di grande importanza 
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tra Appennino e Adriatico. Questa modalità di messa in relazione tra l’ampio bacino agricolo dei territori lucani di Lavello, 

Venosa e Melfi e i piccoli porti e le saline del versante pugliese adriatico è messa in valore da un sistema di viabilità secondaria 

sviluppatosi e strutturatosi in età romana, ma ricalcante percorsi di età pre-protostorica. I principali centri urbani o villaggi 

della destra idrografica del fiume, Bardulos (Barletta), Cannae (Canne), Canusium (Canosa), Venusia (Venosa), alcuni dei 

quali potenti avamposti della colonizzazione romana nella regione in età repubblicana, sono infatti collegati da viae 

(Canusium-Venusia, Canusium-Cannae, Cannae-Bardulos) che corrono parallele al corso del fiume e lo attraversano 

sfruttando alcuni guadi nei pressi di Canosa (via Minucia-Traiana) e dell’insediamento di Canne (via Litoranea). A monte, tra 

Candela e Melfi, esisteva probabilmente un terzo ponte, nel luogo in cui ora sorge quello di Santa Venere. 

 

Gli aerogeneratori si trovano in media a 9,2 km dal centro abitato di Cerignola, a 10 km dal centro abitato di Stornarella e a 

10,9 km dal centro abitato di Stornara. 

5.5 Paesaggi rurali 

L’ambito dell’Ofanto si caratterizza in primo luogo per la centralità dell’omonimo corso d’acqua e in secondo luogo dalla 

labilità dei suoi confini, in particolare verso il Tavoliere. Lungo questo confine e nell’alto corso dell’Ofanto la tipologia rurale 

prevalente è legata alle colture seminative caratterizzate da un fitto ma poco inciso reticolo idrografico. Risulta più netto il 

confine con il territorio dell’Alta Murgia reso più evidente innanzi tutto dalle forme del rilievo che definiscono tipologie rurali 

maggiormente articolate, tra cui alcuni mosaici agro-silvo-pastorali che si alternano a colture arboree prevalenti costituite 

principalmente da vigneto e oliveto di collina. Gli insediamenti presenti in questa porzione d’ambito sono caratterizzati da una 

presenza ridotta del mosaico agricolo periurbano. 

 L'area di intervento non è ubicata all’interno di “paesaggi rurali” così come censiti all’interno delle componenti culturali 

insediative del PPTR Puglia. 

5.6 Percorsi panoramici 

Il PPTR Puglia individua come strade a valenza paesaggistica la SP 143, la SP 91 e la SP 95. Mentre come strade 

panoramiche il PPTR individua la SP 91. 
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Inquadramento su PPTR - Componenti dei valori percettivi 
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6 SCHEDE D’AMBITO DEL PPTR  
L'area d'impianto, con riferimento alle figure territoriali e paesaggistiche (unità minime di paesaggio) e degli ambiti 

(aggregazioni complesse di figure territoriali) di cui al PPTR della Regione Puglia vigente, ricade nell'ambito paesaggistico 

dell’OFANTO. 

 

In un buffer di 20 km dall’area di impianto sono presenti le seguenti figure territoriali: 

nell’ambito dell’OFANTO: 

- “La media valle dell’Ofanto” in cui sono ubicati tutti gli aerogeneratori; 

- “La bassa valle dell’Ofanto”, a distanze comprese entro gli 8 km dalle WTG di progetto; 

- “La valle del Locone”, a distanze comprese entro i 3,6 km dalle WTG di progetto. 
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nell’ambito del TAVOLIERE: 

- “Il mosaico di Cerignola,” a distanze comprese entro i 1,8 km dalle WTG di progetto; 

- “Le marane di Ascoli Satriano”, a distanze comprese entro i 3,8 km dalle WTG di progetto. 

Delle figure territoriali individuate “Le marane di Ascoli Satriano”, “La basse valle dell’Ofanto” e “La valle del Locone”  che 

non contengono alcuna opera d’impianto, sono interessate solo marginalmente dall’impatto visivo, anche grazie alla 

conformazione orografica che scherma l’impianto nella porzione di figura territoriale ricompresa nel buffer dei 20 km dalle 

WTG di progetto e pertanto si ritiene che la realizzazione dell'impianto in progetto non possa produrre effetti sulla 

riproducibilità delle invarianti relative alla figura in esame, e sarà quindi esclusa dalle analisi successive. 

6.1 Riproducibilità delle invarianti di cui alla sezione B2 delle schede d’ambito 

Di seguito si riportano le descrizioni delle invarianti strutturali di cui alle sezioni B delle schede degli ambiti presenti nell’area 

di impianto proposta, le relative regole di riproducibilità delle invarianti e, in ultima colonna, la verifica di come l'inserimento 

dell'impianto proposto non interferisca con le regole di riproducibilità delle stesse invarianti. 

Tale verifica è prescritta dal paragrafo "II -Tema: impatto su patrimonio culturale e identitario" della DD 162/2014 della 

Regione Puglia. 

 

SCHEDA D'AMBITO DEL PPTR "OFANTO" 

SEZIONE B.2.3.1 SINTESI DELLE INVARIANTI STRUTTURALI DELLA FIGURA TERRITORIALE (LA MEDIA VALLE 
DELL'OFANTO) 

Invarianti Strutturali (sistemi e 
componenti che strutturano la figura 
territoriale) 

Regole di riproducibilità delle 
invarianti strutturali 

Compatibilità dell'impianto proposto 

  

La riproducibilità dell'invariante è 
garantita: 

Il sistema dei principali lineamenti 
morfologici della media valle 
dell’Ofanto costituito dalle ripe di 
erosione e dai calanchi che si attestano 
sulla riva sinistra del fiume. 
Questi elementi rappresentano i 
principali riferimenti visivi della figura e i 
luoghi privilegiati da cui è possibile 
percepire il paesaggio circostante. 
 
 
 
 
 
 
 
  

Dalla salvaguardia dell'integrità dei 
profili morfologici che 
rappresentano riferimenti visuali 
significativi nell'attraversamento 
dell'ambito e dei territori 
contermini; 

Gli aerogeneratori dell'impianto eolico 
proposto sono posti a distanze tali da 
lasciare ampia visibilità e leggibilità dei 
principali lineamenti morfologici. 
Le ripe di erosione e i calanchi saranno 
quindi sempre luoghi privilegiati da cui sia 
possibile percepire il paesaggio dell'Ofanto 
e viceversa i riferimenti visivi dei suddetti 
lineamenti morfologici saranno sempre 
riconoscibili anche ad impianto realizzato. 
 
Si è rilevata l'assenza di effetto selva (si 
vedano i fotomontaggi a 
riguardo).Pertanto è garantita la 
riproducibilità dell'invariante. 
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Il sistema idrografico del medio corso 
dell’Ofanto, costituito: 
- dall’asta fluviale principale, ad 
andamento prevalentemente 
meandriforme; 
- dalle marane dell’alto Tavoliere che 
rappresentano i suoi affluenti sulla riva 
sinistra; 
- dalla fitta rete di drenaggio della piana 
che ricalca la 
maglia regolare delle coltivazioni 
perifluviali; 
L’ Ofanto rappresenta la principale asta 
fluviale della regione e la principale 
rete di connessione ecologica tra 
l’Appennino e la costa; nonché il luogo 
di microhabitat di alto valore 
naturalistico e paesaggistico; 

Dalla salvaguardia della continuità 
e integrità dei caratteri idraulici, 
ecologici e paesaggistici del 
reticolo idrografico dell’Ofanto e 
dalla sua valorizzazione come 
corridoio ecologico multifunzionale 
per la fruizione dei beni naturali e 
culturali che si sviluppano lungo il 
loro percorso; 

Gli aerogeneratori non ricadono all’interno 
della fascia di pertinenza fluviale di 150m 
del reticolo idrografico, ad eccezione di 
una parte di piazzola temporanea della 
WTG 11 posizionata comunque a una 
distanza non inferiore a 130 m dal reticolo 
idrografico. 
Data la sussistenza delle condizioni 
idrauliche, a cui fa seguito l'ampia distanza 
tra gli aerogeneratori, l’inserimento 
paesaggistico del progetto si ritiene 
compatibile con le peculiarità ecologiche e 
multifunzionali d'insieme. 
 
Pertanto è garantita la riproducibilità 
dell'invariante. 

Il sistema agro-ambientale 
caratterizzato da: 
- la fitta trama a vigneti e colture 
arboree specialistiche 
(frutteti e oliveti) che occupa la valle e i 
lievi pendii che la 
delimitano; 
- i seminativi dell’alto Tavoliere che si 
espandono fino alla valle; 
- le aree residuali di naturalità 
perifluviali. 

Dalla salvaguardia dei mosaici 
agrari della piana e dei relitti di 
paesaggio fluviale: 
- disincentivando le pratiche 
agricole intensive e impattanti; 
- impedendo l’eccessiva 
semplificazione delle trame e dei 
mosaici e la tendenza alla 
monocoltura del vigneto; 
- impedendo l’occupazione 
agricola intensiva e antropica delle 
aree golenali. 

Gli aerogeneratori con le relative piazzole 
sono ubicati in terreno seminativo privo di 
valenza ecologica, non interessando 
boschi e vigneti. 
 
Pertanto è garantita la riproducibilità 
dell'invariante. 

Il sistema delle masserie storiche della 
valle dell’Ofanto, 
legate da relazioni funzionali e visuali 
alla risorsa fluviale. 

Dalla salvaguardia e recupero dei 
caratteri morfologici del sistema 
delle masserie 
storiche e delle loro relazioni 
visuali e funzionali con il fiume; 

Gli aerogeneratori considerati non sono 
ubicati all'interno di perimetrazioni afferenti 
ai vincoli, e relativa area di rispetto, della 
stratificazione insediativa di cui agli strati 
tematici del PPTR.  
 
Pertanto è garantita la riproducibilità 
dell'invariante. 
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La struttura insediativi rurale dell'Ente 
Riforma costituita: 
dai borghi, dalla scacchiera delle 
divisioni fondiarie e dalle schiere 
ordinate dei poderi della riforma; che 
rappresentano un valore storico-
testimoniale dell’economia agricola 
dell'area. 

Dal recupero e valorizzazione 
delle tracce e delle strutture 
insediative che caratterizzano i 
paesaggi storici della riforma 
fondiaria (poderi, borghi). 

L'impianto eolico proposto e le opere 
annesse non sono ubicati in un'area dove 
si rinvengono i caratteri dei paesaggi 
storici della riforma fondiaria: quotizzazioni 
e poderi. L'eventuale compresenza 
dell'impianto eolico, d'altra parte, non 
impedirebbe il recupero e valorizzazione 
delle strutture insediative. 
 
Pertanto è garantita la riproducibilità 
dell'invariante. 

 

SCHEDA D'AMBITO DEL PPTR "TAVOLIERE" 

 SEZIONE B.2.3.1 SINTESI DELLE INVARIANTI STRUTTURALI DELLA FIGURA TERRITORIALE (IL MOSAICO DI CERIGNOLA) 

Invarianti Strutturali (sistemi e componenti che 

strutturano la figura territoriale) 

Regole di riproducibilità delle invarianti strutturali. 

La riproducibilità è garantita da: 

Compatibilità dell'impianto proposto 

Il sistema dei principali lineamenti morfologici del 

Tavoliere, costituito da vaste spianate debolmente 

inclinate, caratterizzate da lievi pendenze, sulle quali 

spiccano: 

- a nord, il costone dell’altopiano garganico; 

- ad ovest, la corona dei rilievi dei Monti Dauni; 

- a sud i rilievi delle Murge. 

Questi elementi rappresentano i principali riferimenti 

visivi della figura e i luoghi privilegiati da cui è possibile 

percepire il paesaggio del Tavoliere. 

Dalla salvaguardia dell'integrità dei profili morfologici 

che rappresentano riferimenti visuali significativi 

nell'attraversamento dell'ambito e dei territori 

contermini;   

Gli unici elementi presenti in questa figura territoriale 

sono il sistema di accumulo, la nuova stazione Terna, 

ubicati in un contesto già alterato nella propria 

naturalità, e il cavidotto, interrato al di sotto della 

viabilità esistente. 

Questi elementi non potranno alterare in maniera 

significativa l'attuale profilo degli orizzonti persistenti o i 

quadri delle visuali panoramiche. 

 

Pertanto è garantita la riproducibilità dell'invariante. 

Il sistema agro-ambientale del mosaico agrario del 

Tavoliere meridionale è caratterizzato dalla geometria 

della trama agraria che si struttura a raggiera a partire 

dal centro urbano: 

- nelle adiacenze delle urbanizzazioni periferiche si 

sviluppano i mosaici periurbani, nei quali prevalgono 

le colture orticole; 

- verso nord-ovest i mosaici si semplificano nelle 

associazioni colturali del vigneto con il seminativo, 

- a sud-ovest, invece, si ha prevalentemente 

un’associazione dell’oliveto con il seminativo, che si 

semplifica progressivamente nelle trame rade della 

monocoltura cerealicola. 

Dalla salvaguardia dei mosaici agrari della piana di 

Cerignola: incentivando le colture viticole di qualità; 

disincentivando le pratiche agricole intensive e 

impattanti; impedendo l’eccessiva semplificazione 

delle trame e dei mosaici; 

Gli unici elementi presenti in questa figura territoriale 

sono il sistema di accumulo, la nuova stazione Terna, 

ubicati in un contesto già alterato nella propria 

naturalità, e il cavidotto, interrato al di sotto della 

viabilità esistente. 

Le attività produttive svolte o che potrebbero essere 

potenzialmente svolte nell’area sono di tipo agricolo. 

L'impatto è riconducibile all'occupazione superficiale 

delle opere d'impianto e conseguente inibizione delle 

stesse all'impiego per produzioni agricole. 

La realizzazione e messa in esercizio dell'impianto non 

altererà l'attuale relazione esistente tra fronti urbani e 

spazio agricolo e rurale. 

 

Pertanto è garantita la riproducibilità dell'invariante. 

Il sistema insediativo si organizza intorno a Cerignola 

sulla raggiera di strade che si dipartono da esso verso 

gli insediamenti circostanti (Stornara, Stornarella). A 

questo sistema principale si sovrappone un reticolo 

capillare di strade poderali ed interpoderali che 

collegano i centri insediativi con i poderi e le masserie, 

presidi dei mosaici agrari della piana. 

Dalla salvaguardia della struttura insediativa radiale di 

Cerignola: 

- evitando trasformazioni territoriali (ad esempio nuove 

infrastrutture) che compromettano o alterino il sistema 

stradale a raggiera che collega Cerignola ai centri 

limitrofi; 

- evitando nuovi fenomeni di espansione insediativa e 

produttiva lungo le radiali; 

Gli unici elementi presenti in questa figura territoriale 

sono il sistema di accumulo, la nuova stazione Terna, 

ubicati in un contesto già alterato nella propria 

naturalità, e il cavidotto, interrato al di sotto della 

viabilità esistente. 

Per l’installazione delle opere di impianto non sarà 

modificata nei tracciati la viabilità locale esistente. 

 

Pertanto è garantita la riproducibilità 

dell'invariante. 
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Il sistema delle masserie e dei poderi, capisaldi 

storici del territorio agrario della piana. 

Dalla salvaguardia e recupero dei caratteri morfologici 
del sistema delle masserie storiche; nonché dalla sua 
valorizzazione per la ricezione turistica e la produzione 
di qualità (agriturismi); 

Gli unici elementi presenti in questa figura territoriale 

sono il sistema di accumulo, la nuova stazione Terna, 

ubicati in un contesto già alterato nella propria 

naturalità, e il cavidotto, interrato al di sotto della 

viabilità esistente. 

Gli elementi descritti precedentemente non 

interferiranno con il sistema delle masserie e le relative 

aree di rispetto individuate dal PPTR. 

Non saranno alterati i caratteri morfologici del sistema 

delle masserie storiche. 

 

Pertanto è garantita la riproducibilità dell'invariante. 

 

6.2 Normativa d'uso di cui alla sezione C2 della scheda d'ambito 

Di seguito sarà verificato il rispetto della normativa d'uso di cui alla sezione C2 delle schede d'ambito del PPTR da parte della 

proposta progettuale avanzata, con riferimento agli ambiti: OFANTO
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SCHEDA D'AMBITO DEL PPTR "OFANTO" - SEZIONE C2 

Obiettivi di Qualità Paesaggistica e Territoriale d'Ambito 

Normativa d'uso Verifica 

Indirizzi Direttive 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di 

competenza, nonché i soggetti privati nei piani e nei progetti che 

comportino opere di rilevante trasformazione territoriale devono 

tendere a: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competenza, nonché i soggetti privati nei 

piani e nei progetti che comportino opere di rilevante trasformazione territoriale: 

Verifica del rispetto della normativa d'uso di cui alla sezione 

C2 delle schede d'ambito del PPTR da parte della proposta 

progettuale avanzata. 

      
 

A1 Struttura e componenti Idro-Geo-Morfologiche 

1. Garantire l’equilibrio geomorfologico dei bacini 

idrografici; 

1.3 Garantire la sicurezza idrogeomorfologica del 

territorio, tutelando le specificità degli assetti naturali. 

- garantire l’efficienza del reticolo idrografico drenante con 

particolare riguardo alla tutela delle aree di pertinenza 

dell’Ofanto e dei suoi affluenti e dei canali di bonifica; 

- assicurano adeguati interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria del reticolo 

idrografico finalizzati a incrementarne la funzionalità idraulica, attraverso tecniche di 

ingegneria naturalistica; 

- assicurano la continuità idraulica impedendo l’occupazione delle aree pertinenza dei 

corsi d’acqua e la realizzazione in loco di attività incompatibili quali l’agricoltura; 

- riducono l’artificializzazione dei corsi d’acqua; 

- riducono l’impermeabilizzazione dei suoli; 

- realizzano le opere di difesa del suolo e di contenimento dei fenomeni di 

esondazione ricorrendo a tecniche di ingegneria naturalistica; 

- favoriscono la riforestazione delle fasce perifluviali e la formazione di aree esondabili; 

L'impianto e le relative opere accessorie, con riferimento 

all'ubicazione degli stessi, non interferiscono con gli equilibri 

geomorfologici del territorio. 

1. Garantire l’equilibrio geomorfologico dei bacini 

idrografici; 

1.4 Promuovere ed incentivare un’agricoltura meno 

idroesigente; 

1.5 Innovare in senso ecologico il ciclo locale 

dell’acqua. 

- promuovere tecniche tradizionali e innovative per l’uso 

efficiente e sostenibile della risorsa idrica; 

- incentivano un’agricoltura costiera multifunzionale a basso impatto sulla qualità 

idrologica degli acquiferi e poco idroesigente; 

- limitano i prelievi idrici in aree sensibili ai fenomeni di salinizzazione; 

Per la localizzazione delle opere d'impianto e le relative 

modalità di esecuzione di messa in opera, sono da 

escludersi interferenze e potenziale inquinamento a carico 

della componente acqua. 

Il progetto non prevede né emungimenti dalla falda acquifera 

profonda, né emissioni di sostanze chimico - fisiche che 

possano a qualsiasi titolo provocare danni della copertura 

superficiale, delle acque superficiali, delle acque dolci 

profonde. 

1. Garantire l’equilibrio geomorfologico dei bacini 

idrografici; 

9. Valorizzare e riqualificare i paesaggi costieri. 

- conservare gli equilibri idrogeologici dei bacini idrografici 

e della costa; 

- approfondiscono il livello di conoscenza delle aree umide costiere, delle foci fluviali e 

delle aree retrodunali al fine della loro tutela integrata; 

- prevedono misure per eliminare la presenza di attività incompatibili per il loro forte 

impatto sulla qualità delle acque quali l’insediamento abusivo, scarichi, l’itticoltura e 

l’agricoltura intensiva; 

L'impianto e le relative opere accessorie, con riferimento 

all'ubicazione degli stessi, non interferiscono con gli equilibri 

morfodinamici degli ambienti costieri. 

1. Garantire l’equilibrio geomorfologico dei bacini 

idrografici; 

9. Valorizzare e riqualificare i paesaggi costieri. 

- tutelare gli equilibri morfodinamici degli ambienti costieri 

dai fenomeni erosivi indotti da opere di trasformazione; 

- favoriscono l’uso di tecniche a basso impatto ambientale e tali da non alterare gli 

equilibri sedimentologici litoranei negli interventi per il contenimento delle forme di 

erosione costiera; 

- prevedono una specifica valutazione della compatibilità delle nuove costruzioni in 

rapporto alle dinamiche geomorfologiche e meteo marine; 

- prevedono/valutano la rimozione delle opere che hanno alterato il regime delle 

correnti costiere e l’apporto solido fluviale, determinando fenomeni erosivi costieri; 

L'impianto e le relative opere accessorie, con riferimento 

all'ubicazione degli stessi, non interferiscono con gli equilibri 

morfodinamici degli ambienti costieri. 

9. Valorizzare e riqualificare i paesaggi costieri 

9.2 Il mare come grande parco pubblico della Puglia 

- tutelare le aree demaniali costiere dagli usi incongrui e 

dall’abusivismo; 

- promuovono la diffusione della conoscenza del paesaggio delle aree demaniali 

costiere al fine di incrementare la consapevolezza sociale dei suoi valori e di 

limitarne le alterazioni. 

L'impianto e le relative opere accessorie, con riferimento 

all'ubicazione degli stessi, non interferiscono con aree 

demaniali costiere. 
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1. Garantire l’equilibrio geomorfologico dei bacini 

idrografici; 

1.3. Garantire la sicurezza idrogeomorfologica del 

territorio, tutelando le specificità degli assetti naturali. 

- garantire la conservazione dei suoli dai fenomeni erosivi 

indotti da errate pratiche colturali. 

- prevedono misure atte a impedire l’occupazione agricola delle aree golenali e 

delle aree di pertinenza fluviale; 

- prevedono forme di riqualificazione naturale delle aree già degradate da attività 

agricola intensiva, anche al fine di ridurre fenomeni di intensa erosione del suolo. 

L'impianto e le relative opere accessorie non interferiscono 

con aree golenali. 

Per la realizzazione e messa in esercizio dell'impianto è 

prevista l'adozione di misure protezione del suolo volte a 

prevenirne le perdite e a conservarne le attuali 

caratteristiche, attraverso: 

-la riduzione al minimo delle perdite e la salvaguardia della 

fertilità; 

la riduzione delle superfici occupate ed impiegate e l’asporto 

di suolo al minimo indispensabile per la realizzazione del 

progetto (piste di cantiere, impianti, lavori di asporto su 

superfici scavate o lavorate). 

Utilizzare i suoli con moderazione significa: 

- ove esistenti e ove possibile, utilizzare suoli già deteriorati, 

ovvero suoli impermeabilizzati o già fortemente modificati da 

interventi precedenti; 

-conservare i suoli. 

La buona prassi prevede che siano asportati suoli solo su 

superfici oggetto di movimenti di terra e lavori di scavo; 

-la valorizzazione dello strato superiore e inferiore asportato, 

riutilizzando (o riciclando) il materiale asportato in funzione 

della sua qualità. Esso potrà avvenire in loco o in un altro 

sito, ad esempio nell’ambito del ripristino di superfici agricole 

o del risanamento di suoli danneggiati; 

-il mantenimento degli aggregati del suolo dopo ogni 

occupazione del suolo o movimento di terra;  

-la conservazione dei pori, sia nella loro diversità sia nella 

loro continuità (drenaggio e aerazione del suolo); 

-il mantenimento dello spessore e l’ordine degli strati; 

-la garanzie della valorizzazione del suolo asportato non 

contaminato con una buona qualità di tessitura anche al di 

fuori del cantiere. 

-per il ripristino ed il reimpiego del suolo temporaneamente 

occupato durante le fasi di realizzazione, al termine dei 

lavori, ove ritenuto opportuno, saranno impiegati metodi di 

sarchiatura e aerazione dello strato superiore (p. es. 

vangatrice) o l’inerbimento; 

-nel localizzare le superfici occupate, sarà assicurata la 

delimitazione dei suoli naturali non interessati dalle attività 

del cantiere, al fine di evitare e prevenire l'interferenza diretta 

con le aree limitrofe; 
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      -in caso di inquinamento del suolo, dovuto a sversamenti 

accidentali asportato, è previsto che lo strato superficiale sia 

immediatamente asportato e conferito a smaltimento presso 

recapito finale autorizzato; 

-al fine di ridurre la compattazione del terreno, sarà preferito 

l'impiego di mezzi leggeri, che abbiano il minor peso totale 

possibile ed esercitino la minor pressione possibile sul suolo. 

-sarà massimizzato lo sfruttamento della viabilità esistente e 

limitata la realizzazione di nuove piste;  

-per i depositi temporanei e attrezzature di cantiere saranno 

impiegate le superfici già impiegate e ricomprese nell'area di 

cantiere. 

-suolo asportato e temporaneamente depositato, per il 

successivo reimpiego in situ, sarà sistemato su superfici che 

non presentano alcun rischio di lisciviazione; 

nella prima fase dei lavori di allestimento dei cantieri, la terra 

presente in quelle aree sarà asportata e tenuta separata a 

seconda della profondità degli strati: attraverso 

l’individuazione della stratigrafia grazie a saggi preliminari 

sarà individuato il limite degli strati stessi, per evitare di 

mescolare lo stato superiore fertile con quello inferiore 

prevalentemente costituito da inerti. Gli strati fertili superficiali 

verranno quindi raccolti, conservati, e protetti con teli di 

tessuto-non tessuto o con inerbimento tramite leguminose da 

foraggio, durante tutta la costruzione dell’opera. 

I mucchi di terreno fertile verranno quindi tenuti separati da 

altri materiali e collocati in posizione ove sia reso minimo il 

rischio di inquinamento con materiali plastici, oli minerali, 

carburanti, etc.. 

Al termine dei lavori del cantiere le superfici 

temporaneamente occupate verranno ripulite da qualsiasi 

rifiuto, da eventuali sversamenti accidentali o dalla presenza 

di inerti, conglomerati o altri materiali estranei, e riallestite 

con gli strati di terreno originali. 

Se i terreni da restituire ad uso agricoli risultassero essere 

stati compattati durante la fase del cantiere, saranno 

adeguatamente lavorati prima della ristratificazione. 

A.2 Struttura e componenti Ecosistemiche e Ambientali 
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2. Migliorare la qualità ambientale del 

territorio; 

2.2 Aumentare la connettività e la biodiversità 

del sistema ambientale regionale; 

2. Contrastare il consumo di suoli agricoli e 

naturali a fini infrastrutturali ed edilizi. 

- salvaguardare e migliorare la funzionalità ecologica; - approfondiscono il livello di conoscenza delle componenti della Rete ecologica della 

biodiversità e ne definiscono specificazioni progettuali e normative al fine della sua 

implementazione; 

- incentivano la realizzazione del Progetto territoriale per il paesaggio regionale Rete 

ecologica polivalente; 

- evitano trasformazioni che compromettano la funzionalità della rete ecologica della 

biodiversità; 

L'impianto eolico non interferisce con alcuna rete ecologica 

presente nell'ambito considerato.  

Durante le operazioni di cantiere sarà garantita l’assenza di 

interferenze con i corsi d'acqua e con la relativa funzionalità 

ecologica ed il rispetto delle NTA del PAI. 

2.2 Migliorare la qualità ambientale del 

territorio. 

2.3 Valorizzare i corsi d’acqua come corridoi 

ecologici multifunzionali 

- tutelare i valori naturali e paesaggistici del sistema 

idrografico dell’Ofanto e dei suoi affluenti; 

- tutelare le formazioni forestali meglio evolute; 

- tutelare il biotopo di Madonna di Ripalta; 

- valorizzare la funzione naturalistica dell’invaso del Locone 

anche come componente della rete ecologica REB; 

- assicurano la salvaguardia del sistema ambientale del fiume Ofanto e dei suoi 

affluenti al fine di preservare e implementare la sua funzione di corridoio ecologico 

multifunzionali di connessione tra la costa e le aree interne; 

- prevedono misure atte a impedire l’occupazione delle aree di pertinenza fluviale da 

strutture antropiche ed attività improprie; 

- evitano ulteriori artificializzazioni delle aree di pertinenza dei corsi d’acqua con 

sistemazioni idrauliche dal forte impatto sulle dinamiche naturali; 

- prevedono la rinaturalizzazione dei corsi d’acqua artificializzati. 

E' previsto che le opere d'impianto (cavidotto interrato MT) 

interferenti con i reticoli idrografici siano posate in opera su 

strada già esistente e siano posate in opera mediante 

sottopasso da effettuarsi con tecnologia “no dig” (TOC) 

trattandosi di interferenze per attraversamento. 

La messa in opera dei cavidotti con tecnologia no dig (TOC) 

garantisce che: 

- il deflusso delle acque non sia in alcun modo alterato. La 

struttura esistente dedicata alla canalizzazione delle acque al 

di sotto della viabilità esistente non subisce alcun tipo 

d’intervento, conservando l’attuale sicurezza idraulica. 

- l’alveo ed il letto del canale non siano in alcun modo 

interessati dalle opere in progetto in quanto l’attraversamento 

è del tipo sottopassante le canalizzazioni esistenti. In tal 

modo è garantita la funzionalità idraulica del canale anche 

durante le operazioni di cantiere. 

Sarà, in ogni caso, garantita, durante le operazioni di 

cantiere, la assenza di interferenze con i corsi d'acqua e con 

la relativa funzionalità ecologica. 

Sarà inoltre garantito il rispetto delle NTA del PAI. 

1. Garantire l’equilibrio geomorfologico dei bacini 

idrografici; 

9. Valorizzare e riqualificare i paesaggi costieri. 

- salvaguardare i valori ambientali delle aree di bonifica 

presenti lungo la costa attraverso la riqualificazione in 

chiave naturalistica delle reti dei canali; 

- individuano anche cartograficamente il reticolo dei canali della bonifica al fine di 

tutelarlo integralmente da fenomeni di semplificazione o artificializzazione; 

- prevedono interventi di valorizzazione e riqualificazione naturalistica delle sponde e 

dei canali della rete di bonifica idraulica; 

L'impianto e le relative opere accessorie, con riferimento 

all'ubicazione degli stessi, non interferiscono con aree di 

bonifica presente lungo la costa. 

Per le valutazioni idrologiche e idrauliche si rimanda alla 

relazione specialistica di progetto. 
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2. Migliorare la qualità ambientale del territorio; 

2.4 Elevare il gradiente ecologico degli agro 

ecosistemi. 

- salvaguardare le pratiche agronomiche che favoriscono la 

diversità ecologica e il controllo dei processi erosivi; 

- individuano le aree dove incentivare l’estensione, il miglioramento e la corretta 

gestione di pratiche agro-ambientali (come le colture promiscue, l’inerbimento degli 

oliveti) e le formazioni naturali e seminaturali (come le foraggere permanenti e a 

pascolo), in coerenza con il Progetto territoriale per il paesaggio regionale Rete 

ecologica regionale polivalente; 

Le attività produttive svolte o che potrebbero essere 

potenzialmente svolte nell’area sono di tipo agricolo. 

L'impatto è riconducibile all'occupazione superficiale delle 

opere d'impianto e conseguente inibizione delle stesse 

all'impiego per produzioni agricole. 

E' da rilevare che la sottrazione di detta superficie alla 

consueta attività agricola, nonché la presenza delle opere 

d'impianto, non inibisce la continuazione della conduzione 

delle attività oggi condotte potendo la parte di territorio non 

occupata continuare ad essere utilizzata per gli impieghi 

tradizionali della agricoltura senza alcuna controindicazione. 

Come ampiamente dimostrato da altri parchi eolici già 

operanti le attività agricola e di allevamento hanno assoluta 

compatibilità con le wind farm, vista anche la limitata 

occupazione del territorio rispetto all’intera area di 

pertinenza. 

11. Garantire l’equilibrio geomorfologico dei bacini 

idrografici; 

2. Migliorare la qualità ambientale del territorio; 

9. Valorizzare e riqualificare i paesaggi costieri. 

- riqualificare le aree costiere degradate, aumentando la 

resilienza ecologica dell’ecotone costiero. 

- individuano le aree demaniali costiere di più alto valore ambientale e paesaggistico 

dei comuni costieri (Margherita di Savoia, Barletta e Trinitapoli), prevedendo la 

loro valorizzazione ai fini della fruizione pubblica, garantendone l’accessibilità con 

modalità di spostamento sostenibili; 

- prevedono misure finalizzate al ripristino dei sistemi naturali di difesa dall’erosione e 

dall’intrusione salina e dei meccanismi naturali di ripascimento degli arenili; 

- prevedono misure finalizzate alla riqualificazione ecologica delle reti di bonifica e dei 

percorsi come microcorridoi ecologici multifunzionali integrati nella rete ecologica 

regionale; 

- prevedono misure finalizzate alla riqualificazione ecologica delle zone umide alla 

foce dell’Ofanto; 

 

 

 

 
 

L'impianto e le relative opere accessorie, con riferimento 

all'ubicazione degli stessi, non interferiscono con aree 

demaniali costiere. 
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A.3 Struttura e componenti antropiche e storico – culturali  

A.3.1 Componenti dei paesaggi rurali 

4. Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici; 

4.1. Valorizzare i caratteri peculiari dei paesaggi rurali 

storici. 

- salvaguardare l’integrità, le trame e i mosaici colturali 

dei territori rurali di interesse paesaggistico che 

caratterizzano l’ambito, con particolare riguardo (i) il 

mosaico perifluviale che caratterizza soprattutto il tratto 

centrale del corso d’acqua costituito dal vigneto alternato 

al frutteto e all’oliveto;(ii) gli orti costieri, (iii) i paesaggi 

della cerealicoltura tradizionale. 

- individuano e perimetrano nei propri strumenti di pianificazione, i paesaggi rurali 

descritti a fianco al fine di tutelarne l’integrità, con particolare riferimento alle opere di 

rilevante trasformazione territoriale, quali i fotovoltaici al suolo che occupano grandi 

superfici; 

- incentivano le produzioni tipiche di qualità e le molteplici cultivar storiche anche 

come fattore di competitività del turismo dei circuiti enogastronomici. 

L'impianto eolico comporta un'occupazione limitata del 

territorio, strettamente circoscritta alle piazzole definitive in 

corrispondenza di ciascun aerogeneratore e all'occupazione 

superficiale del sistema d accumulo. 

E' da rilevare che la sottrazione di detta superficie alla 

consueta attività agricola, nonché la presenza delle opere 

d'impianto, non inibisce la continuazione della conduzione 

delle attività oggi condotte potendo la parte di territorio non 

occupata continuare ad essere utilizzata per gli impieghi 

tradizionali della agricoltura senza alcuna controindicazione. 

Come ampiamente dimostrato da altri parchi eolici già 

operanti le attività agricola e di allevamento hanno assoluta 

compatibilità con le wind farm, vista anche la limitata 

occupazione del territorio rispetto all’intera area di 

pertinenza. 

4. Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici 

4.1. Valorizzare i caratteri peculiari dei paesaggi rurali 

storici; 

4.4 Valorizzare l’edilizia e manufatti rurali tradizionali 

anche in chiave di ospitalità agrituristica; 

5. Valorizzare il patrimonio identitario culturale - 

insediativo. 

- conservare e valorizzare l’edilizia e i manufatti rurali 

storici diffusi e il loro contesto di riferimento attraverso 

una conversione multifunzionale dell’agricoltura. 

- individuano l’edilizia rurale storica con particolare riguardo alle masserie del medio 

corso in riva destra al fine della loro conservazione, estesa anche ai contesti di 

pertinenza; 

- promuovono misure atte a contrastare l’abbandono del patrimonio insediativo 

rurale diffuso attraverso il sostegno alla funzione produttiva di prodotti di qualità e 

l’integrazione dell’attività con l’accoglienza turistica; 

L'impianto eolico non è ubicato in prossimità di edilizia e 

manufatti rurali storici oggetto di tutela, perciò non saranno 

alterati i caratteri identitari del patrimonio culturale e 

insediativo. 
 

3.Valorizzare i paesaggi e le figure territoriali di lunga 

durata; 

3.4 Favorire processi di autoriconoscimento e 

riappropriazione identitaria dei mondi di vita locali; 

4. Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici; 

9. Valorizzare e riqualificare i paesaggi costieri. 

costieri. 

4.1 Valorizzare i caratteri peculiari dei paesaggi rurali 

storici; 

9.1 Salvaguardare l’alternanza storica di spazi 

inedificati ed edificati lungo la costa pugliese. 

- riqualificare i paesaggi della bonifica, valorizzando il 

sistema di segni e manufatti legati alla cultura idraulica 

storica. 

- individuano la rete di canali e strade poderali ai fini della loro valorizzazione come 

micro-corridoi ecologici e come itinerari ciclo-pedonali; 

- Valorizzano e tutelano le testimonianze della cultura idraulica costiera antecedente 

e posteriore alla fase delle bonifiche idrauliche del Tavoliere e loro integrazione in un 

itinerario regionale sui paesaggi dell’acqua costieri; 

- riqualificare il sistema di poderi della Riforma Agraria attraverso una conversione 

multifunzionale dell’agricoltura. 

L'impianto e le relative opere accessorie, con riferimento 

all'ubicazione degli stessi, non interferiscono con l'itinerario 

regionale sui paesaggi dell’acqua costieri. 

5. Valorizzare il patrimonio identitario culturale - 

insediativo; 

5.1 Riconoscere e valorizzare i beni culturali come 

sistemi territoriali integrati. 

- valorizzare i sistemi dei beni culturali nel contesti agroambientali; - promuovono la fruizione dei contesti topografici stratificati (CTS) di Ascoli Satriano- 

Corleto; Canne della Battaglia e Canosa in coerenza con le indicazioni dei Progetti 

territoriali per il paesaggio regionale del PPTR Sistema infrastrutturale per la Mobilità 

dolce e Sistemi territoriali per la fruizione dei beni patrimoniali; 

- promuovono la conservazione e valorizzazione dei valori patrimoniali archeologici e 

monumentali, attraverso la tutela dei valori del contesto e conservando il paesaggio 

rurale per integrare la dimensione paesistica con quella culturale del bene 

patrimoniale. 

L'impianto non interferisce con la conservazione e 

valorizzazione dei valori patrimoniali archeologici e 

monumentali. 



 

Progetto per la costruzione di un impianto di produzione di energia 

elettrica da fonte eolica costituita da 13 aerogeneratori con potenza 

complessiva di 78 MW, un sistema di accumulo di 40 MW e opere di 

connessione alla RTN, sito nel Comune di Cerignola, in località 

 "Pozzo Monachiello” 

Ottobre 2023 

 

 

 Relazione su Piano Paesaggistico Territoriale Regionale  - 38 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

A3 - Struttura e componenti antropiche e storico-culturali  

3.2 componenti dei paesaggi urbani 

3. Valorizzare i paesaggi e le figure territoriali di lunga 

durata; 

5. Valorizzare il patrimonio identitario culturale - 

insediativo; 

6. Riqualificare i paesaggi degradati delle 

urbanizzazioni contemporanee. 

- tutelare e valorizzare le specificità e i caratteri identitari 

dei centri storici e dei sistemi insediativi storici e il 

riconoscimento delle invarianti morfotipologiche urbane e 

territoriali così come descritti nella sezione B; 

- prevedono la riqualificazione dei fronti urbani dei centri ofantini, con il mantenimento 

delle relazioni qualificanti (fisiche, ambientali, visive) tra insediamento, fiume e spazio 

rurale storico; 

- salvaguardano la riconoscibilità morfotipologica dei centri urbani storici e dei morfotipi 

territoriali riguardanti le relazioni storiche e paesaggistiche tra il sistema insediativo e il 

fiume 

- salvaguardano la mixité funzionale e sociale dei centri storici con particolare 

attenzione alla valorizzazione delle tradizioni produttive artigianali; 

- tutelano i manufatti storici e gli spazi aperti agricoli relittuali inglobati nei recenti 

processi di edificazione; 

- salvaguardano i varchi inedificati lungo gli assi lineari infrastrutturali, in particolare 

lungo quelli paralleli al corso del fiume Ofanto; 

- evitano la costruzione di nuove infrastrutture che alterino la struttura delle invarianti 

morfotipologiche urbane e territoriali così come descritti nella sezione B; 

- contrastano l’insorgenza di espansioni abitative in discontinuità con i tessuti urbani 

preesistenti, e favoriscono progetti di recupero paesaggistico dei margini urbani; 

L'impianto e le relative opere accessorie, con riferimento 

all'ubicazione degli stessi, interessano un'area già alterata 

nella propria naturalità, per la presenza di impianti FER, 

infrastrutture di rete elettrica, e per le attività agricole ivi 

condotte. 

L'impianto eolico proposto non è ubicato nelle aree dei centri 

urbani. 

La realizzazione e messa in opera dell'impianto: 

-non modificherà l'integrità dei profili morfologici dell'ambito e 

dei terreni contermini; 

- non comprometterà la salvaguardia del patrimonio rurale 

storico e dei caratteri tipologici ed edilizi tradizionali; 

- non comprometterà il recupero e valorizzazione delle tracce 

e delle strutture insediative che caratterizzano i paesaggi 

storici della riforma fondiaria. 

2. Migliorare la qualità ambientale del territorio; 

2.3 Valorizzare i corsi d’acqua come corridoi 

ecologici multifunzionali; 

9.3 Salvaguardare la diversità e varietà dei paesaggi 

costieri storici della Puglia; 

9.4 Riqualificare ecologicamente gli insediamenti a 

specializzazione turistico - balneare; 

- valorizzare i sistemi di relazioni tra costa e interno; - promuovono il miglioramento dell’efficienza ecologica dei tessuti edilizi a 

specializzazione turistica e dei complessi residenziali-turistico-ricettivi presenti lungo il 

litorale adriatico; 

- salvaguardano i caratteri di naturalità della fascia costiera e riqualificano le aree 

edificate più critiche in prossimità della foce dell’Ofanto, attraverso la dotazione di un 

efficiente rete di deflusso delle acque reflue e la creazione di un sistema di aree verdi 

che integrino isole di naturalità e agricole residue; 

L'impianto e le relative opere accessorie, con riferimento 

all'ubicazione degli stessi, non interferiscono con aree 

costiere. 
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6. Riqualificare i paesaggi degradati delle 

urbanizzazioni contemporanee; 

6.3 Definire i margini urbani e i confini 

dell’urbanizzazione; 

6.4 Contenere i perimetri urbani da nuove espansioni 

edilizie e promuovere politiche per contrastare il 

consumo di suolo; 

6.5 Promuovere la riqualificazione, la ricostruzione, e 

il recupero del patrimonio edilizio esistente; 

6.6 Promuovere la riqualificazione delle 

urbanizzazioni periferiche; 

6.7 Riqualificare gli spazi aperti periurbani e/o 

interclusi; 

6.8 Potenziare la multifunzionalità delle aree agricole 

periurbane; 

6.11 Contrastare la proliferazione delle aree 

industriali nel territorio rurale. 

- potenziare le relazioni paesaggistiche, ambientali, 

funzionali tra città e campagna riqualificando gli spazi 

aperti periurbani e interclusi (campagna del ristretto); 

- perimetrano anche cartograficamente, gli spazi aperti interclusi dai tessuti edilizi 

urbani e gli spazi aperti periurbani; 

- individuano, anche cartograficamente, le urbanizzazioni abusive o 

paesaggisticamente improprie, ne mitigano gli impatti, ed eventualmente prevedono la 

loro delocalizzazione anche tramite apposite modalità perequative; 

- ridefiniscono i margini urbani attraverso il recupero della forma compiuta dei fronti 

urbani verso lo spazio agricolo; 

- potenziano il rapporto ambientale, alimentare, fruitivo, ricreativo, fra città e campagna 

ai diversi livelli territoriali, anche secondo gli indirizzi del Progetto Integrato Parco 

Fluviale del fiume Ofanto, e attraverso la realizzazione di parchi agricoli a carattere 

multifunzionale, in coerenza con quanto indicato dal Progetto territoriale per il 

paesaggio regionale Patto città/campagna; 

La presenza delle opere d'impianto, non inibisce la 

continuazione della conduzione delle attività oggi condotte 

potendo la parte di territorio non occupata continuare ad 

essere utilizzata per gli impieghi tradizionali della agricoltura 

senza alcuna controindicazione. 

Come ampiamente dimostrato da altri parchi eolici già 

operanti le attività agricola e di allevamento hanno assoluta 

compatibilità con le wind farm, vista anche la limitata 

occupazione del territorio rispetto all’intera area di 

pertinenza. 

1.2 Salvaguardare e valorizzare la ricchezza e la 

diversità dei paesaggi regionali dell’acqua; 

4. Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici 

5. Valorizzare il patrimonio identitario culturale 

-insediativo. 

5.1 Riconoscere e valorizzare i beni culturali come 

sistemi territoriali integrati; 

5.7 Valorizzare il carattere policentrico dei sistemi 

urbani storici; 

8. Favorire la fruizione lenta dei paesaggi; 

8.2 Promuovere ed incentivare una fruizione paesistico 

- percettiva ciclo-pedonale 

- tutelare e valorizzare il patrimonio di beni culturali nei 

contesti di valore agro-ambientale; 

- individuano, anche cartograficamente, e tutelano le testimonianze insediative della 

cultura idraulica; 

- favoriscono la realizzazione dei progetti di fruizione dei contesti topografici stratificati 

(CTS) come Canne della Battaglia, e monumentale presenti sulla superficie 

dell’ambito attraverso l’integrazione di tali aree in circuiti fruitivi del territorio, in 

coerenza con le indicazioni dei Progetti territoriali per il paesaggio regionale del PPTR 

Sistema infrastrutturale per la Mobilità dolce e Sistemi territoriali per la fruizione dei 

beni patrimoniali. 

- Valorizzano i paesaggi della riforma agraria nei territori di Cerignola, Ascoli Satriano, 

Candela, con il restauro del tessuto originario e di riqualificazione delle aggiunte 

edilizie, contrastano la proliferazione di edificazioni lineari che trasformano il rapporto 

tra edificato e spazio agricolo caratteristico della riforma; come i centri storici della 

riforma quali Loconia, in territorio di Canosa, il villaggio la Moschella, in territorio di 

Cerignola e le case dell’ONC; 

- ricostruiscono le relazioni tra l’edilizia rurale sorta sulle sponde del fiume e il fiume 

stesso, ville, masserie e casini, compresi i borghi della bonifica e della riforma 

fondiaria di Loconia, in territorio di Canosa, e il villaggio la Moschella, in territorio di 

Cerignola. 

L'impianto eolico non interferisce con la tutela e 

valorizzazione del patrimonio di beni culturali nei contesti di 

valore agro-ambientale.  

.  
 

6. Riqualificare i paesaggi degradati delle 

urbanizzazioni contemporanee; 

11.Garantire la qualità territoriale e paesaggistica 

nella riqualificazione, riuso e nuova realizzazione delle 

attività produttive e delle infrastrutture. 

- riqualificare le aree produttive dal punto di vista 

paesaggistico, ecologico, urbanistico edilizio ed 

energetico; 

- individuano, anche cartograficamente, le aree produttive da trasformare 

prioritariamente in APPEA (Aree Produttive Paesaggisticamente e Ecologicamente 

Attrezzate ) secondo quanto delineato dalle Linee guida sulla progettazione e gestione 

di aree produttive paesisticamente e ecologicamente attrezzate; 

- promuovono la riqualificazione delle aree produttive e commerciali di tipo lineare, in 

particolare l’area PIP ad Ovest di Canosa lungo la S.S. 98 e lungo i torrenti Locone 

e Lampeggiano, attraverso progetti volti a ridurre l’impatto visivo, migliorare la 

L'impianto e le relative opere accessorie, con riferimento 

all'ubicazione degli stessi, non interferiscono con la 

riqualificazione delle aree produttive dal punto di vista 

paesaggistico, ecologico, urbanistico edilizio ed energetico. 
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qualità paesaggistica ed architettonica, rompere la continuità lineare dell’edificato e 

valorizzare il rapporto con le aree agricole contermini; 

 

 

 

 
 

A.3.3 le componenti visivo percettive 

3. Salvaguardare e Valorizzare i paesaggi e le figure 

territoriali di lunga durata. 

- salvaguardare e valorizzare le componenti delle 

figure territoriali dell’ambito descritte nella sezione B.2 

della scheda, in coerenza con le relative Regole di 

riproducibilità (sezione B.2.3.1); 

- impediscono le trasformazioni territoriali (nuovi insediamenti residenziali turistici e 

produttivi, nuove infrastrutture, rimboschimenti, impianti tecnologici e di produzione 

energetica) che alterino o compromettano le componenti e le relazioni funzionali, 

storiche, visive, culturali, simboliche ed ecologiche che caratterizzano la struttura delle 

figure territoriali; 

- individuano gli elementi detrattori che alterano o interferiscono con le componenti 

descritte nella sezione B.2 della scheda, compromettendo l’integrità e la coerenza 

delle relazioni funzionali, storiche, visive, culturali, simboliche, ecologiche, e ne 

mitigano gli impatti; 

L'inserimento dell'impianto in progetto nel contesto 

territoriale, inserendosi in un territorio già alterato nella 

propria naturalità, nonché da pratiche agricole a coltura 

intensiva, non potrà alterare in maniera significativa l'attuale 

stato delle componenti e le relazioni funzionali, storiche, 

visive, culturali, simboliche ed ecologiche che caratterizzano 

la struttura della figura territoriale. 

Si rappresenta che gli aerogeneratori di impianto non 

ricadono all'interno di alcuna perimetrazione degli "UCP Coni 

Visuali". 

7. Valorizzare la struttura estetico - percettiva dei 

paesaggi della Puglia; 

7.1 Salvaguardare i grandi scenari caratterizzanti 

l’immagine regionale. 

- salvaguardare gli orizzonti persistenti dell’ambito con 

particolare attenzione a quelli individuati dal PPTR (vedi 

sezione A.3.6 della scheda); 

- individuano cartograficamente ulteriori orizzonti persistenti che rappresentino 

riferimenti visivi significativi nell’attraversamento dei paesaggi dell’ambito al fine di 

garantirne la tutela; 

- impediscono le trasformazioni territoriali che alterino il profilo degli orizzonti persistenti 

o interferiscano con i quadri delle visuali panoramiche; 

L'inserimento dell'impianto in progetto nel contesto 

territoriale, inserendosi in un territorio già alterato nella 

propria naturalità, nonché da pratiche agricole a coltura 

intensiva, non potrà alterare in maniera significativa l'attuale 

stato delle componenti e le relazioni funzionali, storiche, 

visive, culturali, simboliche ed ecologiche che caratterizzano 

la struttura della figura territoriale. 

Si rappresenta che gli aerogeneratori di impianto non 

ricadono all'interno di alcuna perimetrazione degli "UCP Coni 

Visuali". 

7. Valorizzare la struttura estetico - percettiva dei 

paesaggi della Puglia; 

7.1 Salvaguardare i grandi scenari caratterizzanti 

l’immagine regionale. 

- salvaguardare le visuali panoramiche di rilevante valore 

paesaggistico, caratterizzate da particolari valenze 

ambientali, naturalistiche e storico culturali, e da contesti 

rurali di particolare valore testimoniale; 

- individuano cartograficamente le visuali di rilevante valore paesaggistico che 

caratterizzano l’identità dell’ambito, al fine di garantirne la tutela e la valorizzazione; 

- impediscono le trasformazioni territoriali che interferiscano con i quadri delle visuali 

panoramiche o comunque compromettano le particolari valenze ambientali storico 

culturali che le caratterizzano; 

- valorizzano le visuali panoramiche come risorsa per la promozione, anche economica, 

dell’ambito, per la fruizione culturale - paesaggistica e l’aggregazione sociale; 

L'inserimento dell'impianto in progetto nel contesto 

territoriale, inserendosi in un territorio già alterato nella 

propria naturalità, nonché da pratiche agricole a coltura 

intensiva, non potrà alterare in maniera significativa l'attuale 

stato delle componenti e le relazioni funzionali, storiche, 

visive, culturali, simboliche ed ecologiche che caratterizzano 

la struttura della figura territoriale. 

Si rappresenta che gli aerogeneratori di impianto non 

ricadono all'interno di alcuna perimetrazione degli "UCP Coni 

Visuali". 
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5. Valorizzare il patrimonio identitario culturale - 

insediativo; 

5.1 Riconoscere e valorizzare i beni culturali come 

sistemi territoriali integrati; 

5.2 Trattare i beni culturali (puntuali e areali) in quanto 

sistemi territoriali integrati nelle figure territoriali e 

paesistiche di appartenenza per la loro valorizzazione 

complessiva; 

7. Valorizzare la struttura estetico - percettiva dei 

paesaggi della Puglia; 

7.2 Salvaguardare i punti panoramici e le visuali 

panoramiche (bacini visuali, fulcri visivi). 

- salvaguardare, riqualificare e valorizzare i punti 

panoramici posti in corrispondenza dei nuclei insediativi 

principali, dei castelli e di qualsiasi altro bene 

architettonico e culturale posto in posizione orografica 

privilegiata, dal quale sia possibile cogliere visuali 

panoramiche di insieme dei paesaggi identificativi delle 

figure territoriali dell’ambito, nonché i punti panoramici 

posti in corrispondenza dei terrazzi naturali accessibili 

tramite la rete viaria o i percorsi e sentieri ciclo-pedonali. 

Con particolare riferimento alle componenti elencate nella 

sezione A.3.6 della scheda; 

- verificano i punti panoramici potenziali indicati dal PPTR ed individuano 

cartograficamente gli altri siti naturali o antropico - culturali da cui è possibile cogliere 

visuali panoramiche di insieme delle “figure territoriali”, così come descritte nella 

Sezione B delle schede, al fine di tutelarli e promuovere la fruizione paesaggistica 

dell’ambito; 

- individuano i corrispondenti coni visuali e le aree di visuale in essi ricadenti al fine di 

garantirne la tutela; 

- impediscono modifiche allo stato dei luoghi che interferiscano con i coni visuali formati 

dal punto di vista e dalle linee di sviluppo del panorama; 

- riducono gli ostacoli che impediscano l’accesso al belvedere o ne compromettano 

il campo di percezione visiva e definiscono le misure necessarie a migliorarne 

l’accessibilità; 

- individuano gli elementi detrattori che interferiscono con i coni visuali e stabiliscono 

le azioni più opportune per un ripristino del valore paesaggistico dei luoghi e per il 

miglioramento della percezione visiva dagli stessi; 

- promuovono i punti panoramici come risorsa per la fruizione paesaggistica 

dell’ambito in quanto punti di accesso visuale preferenziali alle figure territoriali e 

alle bellezze panoramiche in coerenza con le indicazioni dei Progetti territoriali per 

il paesaggio regionale del PPTR Sistema infrastrutturale per la Mobilità dolce e 

Sistemi territoriali per la fruizione dei beni patrimoniali; 

Le opere non interferiscono con coni visuali né con punti 

panoramici potenziali indicati dal PPTR. 

 

Solo un tratto di cavidotto interferirà con una strada a 

valenza paesaggistica SP 95 ma la modalità di messa in 

opera interrata non comporterà alcuna alterazione della 

visuale da questi punti. 

5. Valorizzare il patrimonio identitario culturale - 

insediativo; 

5.6 Riqualificare e recuperare l’uso delle 

infrastrutture storiche (strade, ferrovie, sentieri, 

tratturi); 

7. Valorizzare la struttura estetico - percettiva dei 

paesaggi della Puglia; 

7.3 Salvaguardare e valorizzare le strade, le ferrovie 

e i percorsi panoramici e di interesse paesistico - 

ambientale. 

- salvaguardare, riqualificare e valorizzare i percorsi, le 

strade e le ferrovie dai quali è possibile percepire visuali 

significative dell’ambito. Con particolare riferimento alle 

componenti elencate nella sezione A.3.6 della scheda; 

- implementano l’elenco delle le strade panoramiche indicate dal PPTR (Progetti 

territoriali per il paesaggio regionale del PPTR Sistema infrastrutturale per la Mobilità 

dolce); 

- ed individuano cartograficamente le altre strade da cui è possibile cogliere visuali di 

insieme delle figure territoriali dell’ambito; 

- individuano fasce di rispetto a tutela della fruibilità visiva dei paesaggi attraversati e 

impediscono le trasformazioni territoriali lungo i margini stradali che compromettano le 

visuali panoramiche; 

- definiscono i criteri per la realizzazione delle opere di corredo alle infrastrutture per la 

mobilità (aree di sosta attrezzate, segnaletica e cartellonistica, barriere acustiche) in 

funzione della limitazione degli impatti sui quadri paesaggistici; 

- indicano gli elementi detrattori che interferiscono con le visuali panoramiche e 

stabiliscono le azioni più opportune per un ripristino del valore paesaggistico della 

strada. 

- valorizzano le strade panoramiche come risorsa per la fruizione paesaggistica 

dell’ambito in quanto canali di accesso visuale preferenziali alle figure territoriali e 

alle bellezze panoramiche, in coerenza con le indicazioni dei Progetti territoriali per il 

paesaggio regionale del PPTR Sistema infrastrutturale per la Mobilità dolce; 

L'impianto in progetto: 

- non comporterà trasformazioni territoriali lungo i margini 

stradali che compromettano le visuali panoramiche; 

- non impedirà eventuali opere per la salvaguardia, la 

riqualificazione e valorizzazione dei percorsi, strade e 

ferrovie dai quali è possibile percepire visuali significative 

dell’ambito; 

- non impedirà eventuali opere di valorizzazione delle strade 

panoramiche. 
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5. Valorizzare il patrimonio identitario culturale - 

insediativo; 

5.5 Recuperare la percettibilità e l’accessibilità 

monumentale alle città storiche; 

7. Valorizzare la struttura estetico - percettiva dei 

paesaggi della Puglia; 

7.4 Salvaguardare e riqualificare i viali storici di 

accesso alla città; 

11.Garantire la qualità territoriale e paesaggistica 

nella riqualificazione, riuso e nuova realizzazione delle 

attività produttive e delle infrastrutture. 

- salvaguardare, riqualificare e valorizzare gli assi storici di 

accesso alla città e le corrispettive visuali verso le “porte” 

urbane; 

- individuano i viali storici di accesso alle città, al fine di garantirne la tutela e ripristinare 

dove possibile le condizioni originarie di continuità visiva verso il fronte urbano; 

- impediscono interventi lungo gli assi di accesso storici che comportino la riduzione o 

alterazione delle visuali prospettiche verso il fronte urbano, evitando la formazione di 

barriere e gli effetti di discontinuità; 

- impediscono interventi che alterino lo skyline urbano o che interferiscano con le 

relazioni visuali tra asse di ingresso e fulcri visivi urbani; 

- attuano misure di riqualificazione dei margini lungo i viali storici di accesso alle città 

attraverso la regolamentazione unitaria dei manufatti che definiscono i fronti stradali e 

dell’arredo urbano; 

- prevedono misure di tutela degli elementi presenti lungo i viali storici di accesso che 

rappresentano quinte visive di pregio (filari alberati, ville periurbane). 

L'impianto in progetto: 

- non potrà impedire eventuali opere per la salvaguardia, 

riqualificazione e valorizzazione degli assi storici di accesso 

alla città e le corrispettive visuali verso le “porte” urbane; 

- non comporterà interventi che possano comportare 

riduzione o alterazione delle visuali prospettiche verso il 

fronte urbano con barriere o effetti di discontinuità; 

- non altererà lo skyline urbano e non interferirà con le 

relazioni visuali tra asse di ingresso e fulcri visivi urbani; 

- non interferirà con elementi presenti lungo i viali storici. 
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